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LEG-G-I E DECT ETI

Il numero 810 della raccolta ufßciale delle leggi e det decreti
del Regno contiene i; seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 gennaio 1902, n. 0, sulle Asso-
ciazioni od impreso fonlinario o di ripartizione;
Veduto l'art. 7 della leggo 7 luglio 1907, n. 333, che

modifica quella 26 gennaio 1902, sopra citata ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2trticolo unico.

E approvato l' unito regolamento per le elezioni dei

delegati di primo o di secondo grado delle Associazioni.
od imprese tontinarie o di ripartiziono, composto di

vontidue articoli, visto, d'ordino Nostro, dal ministro

proponento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflicialo dello loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 dicombre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-Ouro.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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REGOT.AMENTO

per le elezioni dei delegati delle associazioni od im-
prese tantinarie o di ripartizione.

Elesioni di primo grado.
Art, 1.

Lo Asso:iazibni ¿d inipreñe tontinario o di ripartizione, che hanno
un numero di soci non inferiore a 4000,o cho operano in pia pro-
vine:e del Regno, debbono costituiro lo assemblee generali mq-
diante elezioni di delegati, secondo le normo stabilite nel presente
regolamento.
Hanno diritto di partecipare alle olezioni por la nomina dei

delegati di primo grado- tutti i soci SYonti i requisiti prescritti
dagli statuti delle singole Associazioni od improse tontinario o di
ripartiz°one e dal presente regolamento.

Art. 2.

' Per le elezioni di cui al precodente articolo, i soci sono ripar-
t¡ti in gruppi provinciali e votano per uno o più delegati, secondo
le norme contenute negli articoli seguenti.
In ciascuna Provincia i soci insdritti presso le agenzie o 19

rappresentanze esistenti in essa formano un gruppo, se raggiun-
gono il namoro di 1000; se sono in numero minore, il gruppo è
costituito dai sodi di due Provincie limitrofe.
I sooi inscritti presso la sede contrale dell'Associazione formano

un gruppo soparato dagli altri.
11 raggruppamento dei soci, secondo le norme indicate nel pre-

sento articolo, deve essere approvato dal Ministero d'agricoltura,
industria e commercio prima di ogni eleziono.
In casi speciali, il Ministero può autorizzare la formazione di

un gruppo di soci residenti in una Provincia, sebbene i soci stessi
non raggiungano il numero di 1000.
Se l'Associazione ha agenzie o rappresentanze all'estero, i soci

inseritti presso le medesime vengono considerati come inseritti

presso la sede centrale.

Art. 3.

Il gi>rno delle elezioni è stabilito dal Ministero d'agrloolture,
indastria e commercio, su proposta dolle singolo Associazioni, e
devo ossore fastivo.
Esso sarà reso noto al pubblioo mediante speciale avviso da in-

sorirsi nella Gazzetta ujjieiale del Regno ed in uno dei più dif-
fusi giornali di oilisonno dei capoluoghi di Provincia noi quali
l'Amoolariono ha agenzie o rappresentanze, almeno 15 giorni
prima di quello stabilito per le elezioni.
L'.vylao dare indiotre clie l'elenco dei votanti ð visibile presso

la sole centrale e presso le agenzie o rappresentanze.
Art 4.

Semanta giorni almeno prima di quello stabilito por le elezionia
l'Aisoolazione compils 'e trasmette al bilaistero di agricoltura,
industria e commeròio, tanti elenchi di soof, in doppio esemplare,
conformi al modello A unito al presento regolamento, quante sono
lo agodzig o,1e rapprepentanze ed un ,elenco por i soci inscritti

prosso la sefe centrAe.
Negli elenchi i sooi maggiorenni sono disposti per ordine alfa-

botioo; i minorenni in seguito ai nomi dai rispettivi rappresen-
tanti.
Non sono compresi negli elenohi i soci che, al giorno delle ele-

zi mi, non abbiano almeno sei mesi d'inseriziohe presso la sede

een‡rale o presso le singole agonzie o rappresentanze.
Ogni elenco pub oonstare di tanti fogli staoosti quante sono le

centinaia di sooi che lo compongono.
11 liinistero restituisoo all'Associazione, entro 10 giorni dal ri-

covimento, un esemplare degli elenchi, mumto del visto e del bollö
di ufBoio.

Art. 5.

Trenta giorni prima di quello stabilito per le elezioni, l'Asso-
ciazione trasmette a clasenna agenzia o rappresentanza l'elenco
che la riguarda e tante schedo conformi al modello B annesso al

presente regolamento quanti sono i soai compresi nell'elonco, e

trattiene presso di sè l'elenco degli insoritti presso la sede oen-

trale.
Le sohede sono di colore bianoo, rosso, verde o turohino o con-

tengono una, duo, tre o quattro righe secondo che debbono ser-
vire per la nomina di uno, due, tre o quattro delegati.
Gli elenchi deþbono restare afBssi nei locali della sodo contralo

e delle agenzie o rappresentanze durante i 15 giorni che.pmee-
Jono quello delle elezioni, ed i soci possono prenderne copia.

Art. 6.

L'Associazione provvede pé:•ché, nel giorno stabilito per lo ele-

zioni, presso la sede centrale e presso lo singolo agenzie o rap-
presentanze si trovino presenti i rispettivi titolari, el in loro man-
canza designa speciali incaricati per sostituirli.
Provvede inoltro perché, nei locali della sedo centrale e delle

agenzie o rappresentanze siano preparate le tavole di scrittura,
debitamente protette in modo da garantire la segretezza del voto,
e si trovi un'urna o cassetta munita di chiave e due copio almeno
del presente regolamento.
I soci hanno libero accesso nei locali destinati alle elezioni per

sorvegliare la regolarità delle votazioni, o possono presentare al
Ministero d'agricoltura, iridustria e commercio osservazioni o pro-
teste in ordino alle votazioni medesimo.

Sulle proposte presentate, il Ministero decide inappellabil-
mente.

Art. 7.

I soci possono votare per un solo candidato se l'agenzia o la
rappresentanza alla quale appartengono forma parte di un gruppo
avente 1000 inseritti, o meno nel cast contemplati dall'art. 2; vo.
tano per due candidati se il gruppo à composto di non oltpo 5000
inscritti; votano por tre se il gruppo è composto di non oltre
10,000 inseritti e votano per quattro se il gruppo ,supeia i IQ,000
inscritti.

I oandidati debbono essere scelti fra i soci appartonenti allo
stesso gruppo dei votanti, e nelle schede vengono designati col

nome, cognome e qualifiche personali esclusa qualsiasi altra in-
dicazione.

Art. 8.

. Nel g:orno stabilito per le elezioni e dalle oro 10 alle 16, ogni
inseritto, verso presentazione del libretto di inserizione o dello al-
tre carte di riconoscimento prescritto dagli statati delle singole
Associazioni, ricovo dall'agente o dal rappresentante una scheda,
e, se rappresentante soci minorenni, anche tante schede quanti
sono i sooi che rappresenta, ed appone la ßrma sull'elepoo degli
inscritti di fronte al proprio nome ed a quello dei soolmiridrenni
che rappresenta e sulle eedoline delle schede che ha ficevulo.
Coloro che votano per delegazione di un socio debbono presen-

tare la delegazione scritta ed il libretto del socio stosso,' e rico-
vono la rolativa sche.da sep.aratamente e dopo quello che ad ossi
possono spettare come soci o quali rappresentanti di niinorenni.
Ëssi firmano gli elenchi e lo, cedolíne indicando, fire il pro-

prio, il ncme
_

del socio che ha rilasciato la delegaziode. Le dele-
gazioni debbono essero allegate agli elenchi dei votaÁti.
Le schede devono essere formate secondo il modello B allegato

al presente regolamento.
Sono esolusi dal voto i soci che non sanno o non possono ap-

p>rre la nrma sull'elenco e sulla cedolins delle sohede. Dell'esola-
sione sarà prese nota nell'elenco dei vokati, di fronte al nome
degli esclusi.

Art. 9.

Ricevuta la scheda o le schede l'elettore deve riompirle, suggel-
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larle o riconsegnarle all'agente od al rappresentante, il quale le

depone nell'urna o cassetta munita di chiave e di -legatura con

suggello a ceralacca.
Art. 10.

Alle ore 16 cessa la distribuzione delle schede.

L'agente od il rappresentante, dopo di aver ritirato tutte le

schede distribuite, procede alla formazione del piego contenente

tutte le schede riposte nell'urna e l'elenco originale degli in-
scritti.
In un piego a parte racchiude le schede non adoperate.
Dall'apposita colonna dell'elenco deve risultare il numero dei

votanti.
Alla formazione del piego possono assistere i soci, i quali hanno

diritto di apporre sulla busta la firma od altro contrassegno spe-
ciale.
Il piego deve indleare esternamente il contenuto e la prove-

nienza.

Appena formato e suggellato, il piego dove, a cura dell'agente
o del rappresentante e sotto la sua personale responsabilitå, es-

sere spedito alla sede centrale della Associazione, e la ricevuta

della spedizione si conserva presso l'agenzia o rappresentanza.
11 piego delle schede non adoperate viene spedito separatamente.

Art. 11.

Otto giorni dopo quello delle elezioni, alle ore 10, presso la

sede centrale della Associazione, ed in un locale aperto al pub-
blico, si riunisce il seggio degli scrutatori per lo spoglio delle

schede.
Il seggio è composto di un funzionario designato dal ministro

di agricoltura, industria e commercio, presidente, di due rappre-

sentanti della Associazione e di due soci della Associazione me-

desima, scelti dal presidente del seggio fra quelli presenti al mo-
mento della riunione, ed in loro mancanza fra i funzionari della

Associazione.
Il seggio, appena costituito, nomina nel proprio seno, a scrutinio

segreto, il segretario.
Art. 12.

11 seggio deve, prima di incominciare lo scrutinio, constatare

eho il numero dei pieghi corrisponda a quello delle sedi eletto-

rali, e verificar3 EO Í SuggOÏÏi Sono intatti. Dopo aver riunito i

pieghi, secondo i gruppi di cui al precedente art. 2, procede al-

l'apertura di ciascun piego, all'esame dell'elenco dei votanti, alla
numerazione delle schede contenute nel piego ed aIla loro immis-

sione in un'urna o vaso di vetro.

Il presidente prendo quindi le schede ancora chiuse ad una ad

una, legge ad alta voce il nome del votante scritto sulla cedo-

lina, che stacea e consegna ad uno degli serutatori e mette la

scheda in una seconda urna di vetro, mentre un altro scrutatore

appone un segno sull'elenco dei votanti accanto al nome dell'elet-

tore.

Il seggio procede quindi allo spoglio delle schede.

Il presidente estrae dall'urna una scheda per volta, l'apre, logge
ad alta voce i nomi dei candidati e passa la scheda ad uno degli
scrutatori, mentre due scrutatori prendono nota dei voti riportati
dai candidati.
Si ritengono come non scritti i nomi dei candidati successivi a

quelli formanti il numero assegnato al gruppo al quale l'agenzia
o la rappresentanza appartiene.
Terminato lo spoglio delle schede contenute in un piego, queste

vengono distrutte e le cedoline sono racchiuse in una busta in-

sieme all'elenco dei votanti.
Le stesse operazioni vengono successivamente compiute per tutti

i pieghi, ed il seggio risolve lo eventuali contestazioni a maggio-
ranza di voti.

Appena ultimato lo spoglio delle schede contenute nei pieghi
relativi alle agenzie o rappresentanze costituenti un gruppo a

norma del precedente articolo 2, oppure della sede centrale, il

seggio ne riassume i risultati e dichiara oletti il candidato od i

candidati che hanno riportato maggiori voti, purchè i candidati
medesimi risultino inseritti nogh elenchi del gruppo preso in

esame.

A parita di voti è eletto il piü anziano di eta.
Sono nulle le schede portanti altre indicazioni oltre quelle sta-

bilite dal precedento art. 7, segni di riconoscimento o traccie di
manomissione e quelle non aventi la firma dell'elettore sulla ce-

dolina.

Art. 13.

Terminato lo operazioni elottorali il seggio compila un processo
verbale, nel quale dovono essero indicati i nomi di tutti i candi-
dati, il numero di voti da ciascuno di essi riportato ed i nomi
dei delegati proclamati eletti con l'aggiunta dell'agenzia o della

rappresentanza presso la quale i delegati stessi si trovano in-

scritti.

Il processo verbale, fatto in due originali, deve essore firmato

da tutti i componenti il soggio.
Un esemplare rimane presso la sede dell'Associazione, e l'al-

tro, a cura del presidente del seggio, è trasmesso al Ministero
di agricoltura, industria e commercio, unitamente allo Luste con-
tenenti gli elenchi dei votanti e le cedoline staccate dalle schede.

Art. 14.

Il verbale compilato dal seggio elettorale è pubblicato nel
Bollettino ufficiale delle socioth per azioni, un estratto del quale,
a cura dell'Associazione, à trasmesso, contro ricevuta, a ciascune
dei delegati eletti.

Elezioni di secondo grado.

Art. 13.

L'Associazione, contemporaneamente all'estratto del Bollettino

uffleiale delle 'societa per azioni indicato nel precedente art. 14,
fa recapitare a ciascun delegato di primo grado una scheda con -

forme al modello C annesso al presente regolamento.

Art. 16.

I delegati di primo grado, appena ricevuta la scheda, debbono
riempirla, suggellarla e, dopo di aver apposta la firma sulla ce-

dolina, spedirla alla sede dell'Associazione direrttamente, in piego
raccomandato, oppuro per mezzo degli agenti e dei rappresentanti,
i quali rilascieranno regolare ricevuta.
I delegati di secondo grado debbono essere scelti fra i delegati

di primo grado.
I nomi di persone estranee si considerano come non scritti.

Il numero dei delegati di secondo grado da nominarsi è uguale
alla meth dei delegati di primo grado con un minimo di 25.

Art, 17.

Quindici giorni dopo la distribuziono dello schede ai dologati di
primo grado, si riunisce presso la sedo dell'Associazione il seggio
degli scrutatori, composto di un funzionario designato dal mini-
stro d'agricoltura, industria e commercio, presidente; di due rap-

presentanti dell'Associazione o di due fra i delegati di primo
grado, scelti dal presidento fra quelli che con speciale istanza al
Ministero d'agricoltura, industria e commercio abbiano chiesto di

far parte del seggio.
Le indennità di viaggio e di trasferta spettanti ai due delegati

scelti, liquidate däl Ministero d'agricoltura, industria e commercio,
sono pagate dall'Associazione.
In mancanza di delegati, per la costituzione del seggio il Mini-

stero d'agricoltura, industria e commercio designa funzionari dello
Stato.
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Art, 18.

11 seggio, appena costituito, nomina nel proprio seno il segre-
tario o gàdi•.procede àlle operazioni elettorali, uniformandoal
alle disposizioni istabilite dal presente regolamento per 18 no'
mina dei delegati di primo grado.
Il verbale dishorufinio pubblicato nel Bollettino ufficiale delle

Spointh:per: Azioni insieme all'elenco dei delegati di-primo grado
ofte hanno:preso:ÿarte alla votazione.
Il presidente del.seggiò då comunicazione agli eletti del risul-

tato della votazione, mediante invio a ciascuno di essi di un

estratto del Bollettino ufneiale sopra indicato ed annuncia loro il

giorno e l'ora della prima adunanza.

Assemblee generali.

Art. 19.

Le assemblee generali sono costituite dai delegati di secondo
grado eletti in conformità degli artlooli precedenti.
La prima assemblea dopo ciascuna elezione à provvisoriamente

presieduti dal delegato che, fra i presenti, ottenne il
. Iñaggior

numero di voti e ne à segretario il delegato che ne ottenne il

mmor numero.

1 delegati durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
NelÂsidi riiiincia o di morte di un delegato rnell'intervallo

tra iina elezione e l'altra, il posto che rimane vacanto spetta di
diritto al candidato che, dopo gli eletti, nelle elezioni ottenne il

maggior numero di voti.
Il nuovo delegato dura in carica fino alle prossime elezioni.

Art. 20.

Le assembleo generali hanno le attribuzioni indioate negli sta-
tuti delle singole Associazioni, e deliberano in conformita delle

desposizioni contenute negli statuti medesimi, salvo quanto ò di-

sposto nel presente regolameñio.
Pe 1.4,validità delle adunante occorro l'intervento della meta

plÊ únò 'aÛpleûo "déi deTeg'itÏ.
Solo fluando si tratta di approvare modificazioni allo statuto é

necessaria la presenzA di due terzi almeno del delegati.
Alle assemblee potra assistere un rappresentanti döl Ministero

di agricoltura, industria c commercio.

Art. 21.

Nel caso in cui una adunanza delle assemblee generali sia di-
ohiar'ats eserta ýor'thaihoanza del àdmord Ìëgile, sl'áeve convo-
carnö dia beoonila a diitàñía non minord i 10 giërni dalla pribia,
e nel caso in cui anche que'sti adaninas non risulti valida per lo
stesso moÛvo, seduta stanté evo' essere prohàneiata la decidenza
di tutti i delegati che, senza giustifloato motivo, nón siano inièr.

voñoti ad entranibe le'aß inze, e là loro soitifuzione in confor-
mità ÉoÌlo disposizioni stabilite nel presente regòÏatnento pár il
casÑ hi 'riimnäia alla aarica' o di morte del delegato.
L'adunanza con l'intervento dei nuovi delegatihaluogo15

giorni almeno dopo la seconda andata doserta.
4i 4elegati resi4enti fuori della sede dell'Associazione .spetta,

a cyggo del þilancio sociale, il rimborso del biglietto di viággio
ig peconia classe e l'indonnità di L. 10 al giornd, inclusi i giorni
di partenza e di ritorno nolla rispettiva residenza.

Disposizione transitoria.
Art. 22.

Le Associazioni alle quali è applicabile il presente regolamento
sono obbligito a presentare al Ministero di agricoltura, indahtria
TBoníníñálo elitro niesi dallÁ ildta di entratÀ lu ¼igore del že-
golamento stesso le modificazioni decorrenti p'er uniforihate i l«ro
statali ille iÂÑízioni ililli leige 7 luglio 1907, n. 533 e dal pre-
eÍitä 'rë¢IaiÀehió.

Mquello..A.

Elenco degli inseritti.

Denominazione della Assbolazione e sede . . . . . . .

ßede central¢,
' agenzia . .

o rappresentanza

ßoci igeritti a tutto il (1) . . . . . . .
N.
, . .

--

Delegati da nominare n. . . .

e o es
e

Firme * 2
...y Cognome o nome

dei

.

degli inseritti
votacti

l

3

4

5

6

7

8

,
9

10

11

Data..........

ßi certißca che il presente à conforme alla cerità.

Visto :

Ministero di agricoltura, industria e commercio

Per l'Associazione:

Il presidente Il dire¢tore

Data . . .

11.....

Bol

(1) Sei mesi prima della data delle elezioni.
(2) Questa colonna deve essere riempita dalPagente o dal rap

presentante dopo la votazione.
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Modello Bl. Modello B*.

Beheda per la nomina dei delegati Scheda per la nomina del delegati
di primo grado di priano grado

(Facciata interna) (Facciata esterna).

opu.x2 ousy.xd gy gynsagap ap ouguso

Cognome, nome, e qualifiche dei candidati Denominazione della Associaziono o sedo) . , ,

a) Una, due, tro o quattro righe secondo il per la nomina dei delegati di primo grado,
numero dei delegati da nominare.

(Linea della piegattera).

Estratto del regolamento

Art. 7.

(Omissis).
I candidati dobbono essere scelti fra i sociap-

partenenti allo stesso gruppo dei votanti, e nelle
schede vengono designati col nome, cognome e

qualifiche personali, esclusa qualsiasi altra in-
dicazione.

Art. 8.

(Omissis).
L'elettore appone

scritti, di fronte al
dei soci minorenni
doline delle schade

la firma sull'elenco degli in- i
proprio nome od a quello !
ohe rappresenta e sulle ce-
che ha ricevuto.
Art. 9.

Ricevata la scheda o lo schede l'elettore deve

riepepirle, steggellarle e riconsegnarle all'agen-
se od al rappresentante il quale le depono nel-
l'urna o cassetta munita di chiavo e di legatura
con suggello a ceralacca.

Art. 12.
(Omissis).

Sono nulle le schede portanti altre indicazioni
oltre quello stabilite dal precedente (art. 7, se- .

- gni di riconoscimento o traccie di manomissione
e quelle non aventi la firma dell'elettore sulla
cedolina.

(Gommattwa)

NB. -- Le schede debbono essere traforate lungo le linee
punteggiate.
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Modello ci Modello C*

Sehyda per la nomina dpi dcIcgati Scheda per la nomina dei del?¾*
di secondo grado. di secondo grado

(Facciata interna) (Facciata esterna)

ope.x2 opuomas gy ggw2agap gap magmoal

• • • • • • •(opes o euo zeroossy vglop ouolzenimoueg)

(Gommatura)

'Estratto del regolamento

Art. 16.

I delegati di primo grado, appena ricevuta la
scheda debbono riempirla, suggellarla e, dopo di
aver apposta la firma sulla cedolina, spedirla
alla sede dell'Associazione direttamente, in piego i
raccomandato oppure per mezzo degli agenti e i
dei fappresentanti, i quali rilascieranno rego- i
lare ricevuta.
I delegati di secondo grado debbono essere

scelti fra i delegati di primo grado.
I nomi di persone estranee si considerano

come non scritti.
Il numeso dei delegati di secondo grado da

nominarsi è ogugle alla metà dei delegati di
primo grado con un minimo di 25.

Linea della piegatura)

* In corrispondenza di questa linea dovra es-
sere fissato un fascicoletto di carta sottile, di
dimensioni tali da permettere la chiusura della
saheda e portante tante righe numerate a stampa
quanti sono i delegati di secondo grado da no-
minare.

(Denorninazione della Associazione e sede) ; . .

SCHEDA

per 18 tiomina dei delegati di secondo grado

Gommatura .

N.B. - Le schede debbono essere traforate luogo le linee

punteggiate.
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II

Il numeroS¾della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 2 giugno 1904, n. 236 ed il regola-
mento per la sua esecuzione approvato con R. decreto
15 dicembro stesso anno, n. 710 ;

Visto il regolamento 20 giugno 1893 per il servizio
delle direzioni dei lavori e per la contabilità del mate-
riale nei RR. arsenali e cantieri dolla R. marina;
Visto il R. decreto 15 agosto 1905, n. 480 che as-

segna una indennità annua di responsabilità agli aiuto-
contabili incaricati delle funzioni di economo di officina

presso i RR. arsenali e cantieri marittimi;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'art. 2° del suddetto decreto 15 agosto 1905, n. 480

ò abrogato. .

Il presente decreto avrà effetto dal 1° gennaio 1908

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg:
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1° dicombre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
Vistp, 13 guardasigilli : OxuNoo.

Il numero 20 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

det Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 7 agosto 18S7, n. 5053. mediante
il quale il porto di Sciacca, in provincia di Gir-

genti, fu iscritto nella terza classe della seconda cate-

goria ;
Ritenuto che il detto porto, potendo servire di si-

curo rifugio alle navi, ha i requisiti voluti dalla legge
per essero iscritto nella prima categoria ;

Sentiti i consigli della Provincia e dei Comuni inte-

ressati;
Uditi i pareri del Consiglio superiore del commercio,

del Consiglio superiore della marina, del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici e del Consiglio di Etato;
Vista la leggo 2 aprile 1885, n. 3005, o il regola-

mento 26 settembro 1904, n. 713;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 porto di Sciacca ð iscritto alla prima categoria

nei riguardi del rifugio delle navi, fermi restando nei

riguardi del commercio la classifica del porto stesso

nella terza classe della seconda categoria nonchè

l'elenco e le quote di concorso degli enti interessati

approvati col predetto decreto 7 agosto 1887.

Ordiniamo che d presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Bearouw.

Visto, Ti guardasigilli: OALANEO.

Il numero 31 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente deere'o:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 10 luglio 1906, n. 390, concernento prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dalla eruziono del
Vesuvio dell'aprile 1906 ;

Visto il R. decroto 20 ottobre 1907, n. 717, col quale
coll'art. 1° si autorizza il trasporto della somma di

L. 500,000 dai res.idui dei cap. 204 o 205 ai residui del

cap. n. 443 del bilancio passivo del Ministoro dei lavori
pubblici dell'esercizio 1907-908, o si ordina all'art. 2

che il reintegro alle opere, di cui i suindicati capitoli
264 o 265 avvonga negli esercizi 1908-900 e 1009-010 ;
Ritenuto che in questa ultima disposizione è incorso

un errore poichó la quoti fissata in L. 600,000 pel
1908-909 all'opera descritta al n. 1 a) della tabella E)
annessa alla legge suaccennata e corrispondento al ca-

pitolo 443 dell'esercizio 1907-908 « Bonifica dei tor-

renti di Somma e Vesuvio - Sistemazione idraulica »

fu interamente eliminata, per reintegro disposto dal

R. decreto 8 settembre 1000, n. 530, a favoro dollo

opere « Terreni paludosi del consorzio Bacchiglione o

Fossa Paltana (Padova) » per L. 300,000 e « Territorio

Polesano a sinistra di Canal Bianco e Po di Levanto

(Rovigo) » por altre L. 300,000, e che occorre qÁndi,
per attuaro il provvedimento di reintegro, rettif are
l'art. 2 del citato R. decreto 20 ottobre 1907, n. 717

sostituendo agli esercizi 1008-900 o 1000-010 quelli
1900-010 e 1010-011 [che offrono lo necessario dispo-
nibilità :

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta°dei Nostri ministri segretari di Stato
pol tesoro e pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

All'art. 2 del R. decreto 20 ottobre 1907, n. 717, ò

sostituito il seguente :
« Le somme prelevate in forza del precedento arti-

colo saranno reintegrate ai rispettivi capitoli degli stati
di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici, nell'esercizio finanziario 1900-910, per la bonifica
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delle valli di Cervaro e Candelaro, in L. 300,000, e

nell'esercizio 1910-911, per la bonifica di Val di Chiana,
in L. 200,000 ».

Ordiniamo che il ÿresente decreto, munito del sigillo
dello tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decre‡i del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1908.
VITTORIO EMANGELE.

GIOLITTI.
ÛARCANO.

. BERTOLINI.
Visto, Il quardasigilli : ORLANDO.

Il numero 32 della rpecolta s/)iciële .deRe.lppgi e dei decreti
del Regno contiene il seguçufe decreto:

VITTORIO ¡EMANU.ELE III

raggia di.Ma .o .µr volontà della ,Nazione
«BE D'ITALIA

e dell'Ordine dei SS. 1Vlaurizio e- Lazzaro
G¾NEILALE GRAN ]gASTRO

Vedati i ItR. decreti in data 5 gennaio 1890, 11
giugno 1896, 21 gennaio e 13 diceml¿re 1906;
Sentito il presidente del Consiglio dei ministri ed il

Nostró primo segretario per il Gran Magistero mauri-

ziano, cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia;
Di Nostro motu proprio ed in virtù della Regia No-

stra .prerogativa ed autorità Magistrale ;
Abbiamoadecretato .e decretiamo:

Art. 1.
.Il aumero delle nomine che potranno.farsi.ogni anno

riolle .cinque .nlassi dei decorati tiegli «Ordini ðei Santi
Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia sarà il se-
guente:

Nell'ordine Alauriziano :
pqi «cgvAlieri di,gran croce il numero di tre,
,ppi,grandi uflipigli il,nymero di medici,,
pqi cotumqmigtori il .numero .di:cinquantadue,
er gli :pfliciali il ,anmero .di centosettantasei,

,per i cavalieri 11 numero di quä‡tronentatigatotto.
Nell'ordine della Corona d' Italia :

pei -cavalieri di gran croce il numero di quat-
tordici,

pei grand'ufficiali il numero di quarantasette,
pei commendatori il numero di, duecentosessan-

totto,
1>er gli ufficiali il anuinero di cinquecentoquindici,
pei cavalieri il numero di duemilaquattrocento-

venti.

Il presidente del Consi.glio dei ministri provvederà
annualmente ad una razionale ripr.tizione dei .aumeri
stabiliti dal presente articolo fra la presid,enza e i.vari
Mipisteri.

- Non sono comp,r_esi in questi numpri le .connesAiopi
che fosse NostrA Xolppg di gre pelly foppa 4el mety

proprio e quelle relative ai grandi ufficiali dello Stato,
ai funzionari all'atto del loro collocamento a riposo ed

a personaggi esteri.
Art. 2.

Nulla è innovato nelle altre disposizioni del R. magi-
strale decreto in data 3 dicembre 1885, n. 3507, e di

quello in data 3 gennaio 1889, n. 5890, concernente la
concessione dello decorazioni ai cittadini italiani stabi-
liti all'estero.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello -Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare ed incarichiamo
della sua esecuzione il presidente del Consiglio dei•1ni-
nistri ed il Nostro primo segretario pel Gran*Magistero
mauriziano, cancelliere dell'Ordine della Corona d'I
talia.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
G. BIANCHERI.

Visto, Il guardasigilli : Û¾.ANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DLXXIV (Dato a Roma, il 26 dicembre 1907), col
quale il fine inerente al patrimonio della Confra-
ternita dello Spirito Santo e Divino Amore di As-
sisi (Perugia), è parzialmente trasformato a favore
dell'ospedale civile del luogo.

N. DLXXV (Dato a Roina, il 26 dicembre 1907), con
cui le Opere pie di Formigine .(Modena) « Ospi-
tale » e « Barbolini », sono parzialmente trasfor-
mate a fafore della beneficenza elemosiniera.

N. DLXXVI (Dato a Roma, il 26 dicembre 1907), col

quale il fine inerente,al patrimonio della Confra-
ternita di San Carlo e della Morte esistente in Ca-
stelanovo (frazione del comune di Assisi) è parzial-
mente trasformato a favore dell'ospedale civile di
Assisi.

N. I)LXXVII (Dato a Roma, il 26 dicembre 1907),-col
quale il Pio legAto dotale Topielli di Monte San
Pietro (Bologna), è stato erotto in ente -morale e

contemporaneamente è stato concentrato nella Con-
gregazione di carità del luogo.

N. DLXXVI.II (Dato a Roma, il 26 dicembre 1907),
col quale il fine inerente al patrimonio della Con-
fraternita del SS. Rosario esistente.in Castelnuovo
della Daunia (Foggia), è parzialmente trasformato
nel senso di destinare l'annua ,rendita del Pio so-
dalizio in soccorso ed assistenza dei qualati .poveri
a domicilio (riservate Berò alcune somme determi-
nate alla Confraternita la parola .per 4pese di culto
nitenute necessarie) e col quale altresi -il patrimo-
Rio suddqito è .concentrAto núlla Congrqgazione di
Arità del luogo.
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N. DLXXIX (Dato a Roma, il 29 dicembre 1907), col
quale il fine inerente al patrimonio dolla Confra-
ternita del Terz'ordine di San Francesco d'Assisi

(Perugia), è stato parzialmente trasformato a fa-

vore dell'ospedale civile del luogo.
N. X (Dato a Roma, il 2 gennaio 1008), con cui il

Pio Settennato Bianca di Cefalù (Palermo), è oretto
in ente morale e concentrato nella Congregazione
di carità del luogo.

N. XI (Dato a Roma, il 12 gennaio 1908), con cui

l'Opera pia Venturelli-Lavizzari-Oliari è oretta in
ente morale ed ð approvato lo statuto organico.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienz.a
del 12 gennaio 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Riparbella (Pisa).
Smmi

Reiteraté crisi hanno turbato negli ultimi anni la vita ammi-

nisti'atlva nel Comune di Riparbella.
Dopo un succedersi, a breve distanza, di amministrazioni in-

certe, non sorrette da una valida maggioranza, fu necessario, in

seguito alle dimissioni rassegnate dalla maggior parte dei consi-

glieri, indire nèl luglio 1907 le eleziom generali che ebbero pero
esito negativo, attesa la completa diserzione dalle urna.

Nominato un commissario prefettizio questi rilevò in molti rami
dei pubblici servizi tin profondo disordine, che, aggravatosi sempre
più in conseguenza dell'esposto stato di cose e dello spirito di

clientela dal quale spesso gli amministratori si son lasciati gul-

dare, costituisce il precipuo ostacolo alla risoluzione della crisi.

Notevoli deficienze e irregolarità sono state constatate nell'or-

dinamento degli uffici; nella polizia locale e nell'iglene; nelle
opere pubblicho, soprattutto riguardo ai lavori di allargamento,
della principale strada del Comune e, in genere, alla viabilttà

sommamente trascurata.
Oltremodo neglette sono le scuole, situate in locali angustie

non corrispondenti alle più elementari norme d' igiene. La pub-
blica beneficenza, ispirata ad un sistema di abusi e di favoritismi,
è causa di un onere insopportabile per lo finanze comunali.
Tale stato di disordine tiene lontane dalla cosa pubblica utili

energie ed è quindi di ostacolo al sorgere di una durevole ammi-
nistrazione; di qui quella stiducia della popolazione che si palesó
con l'accennata astensione dalle urne.
Non potrebbe certo aver miglior esito un ulteriore appello agli

elettori fino a quando permanga l'esposto stato di cose, e percio
si rende indispensabile l'opera riparatrice di un commissario
straordinario per preparare l'avvento di un'amministrazione solida

e sollecita degli interessi del Comune.
Per questi motivi di ordino pubblico, sul conforme parere 10

corrente del Consiglio di Stato ritengo necessario lo scioglimento
di quel Consiglio comunale, o mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestà lo schoma di decreto che vi pros vode.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Il Consiglio comunale di Riparbella, in provincia di

Pisa, ò sciolto.

A rt. 2.

Il sig. dott. Romualdo Pintor-Mameli, è nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTL

Relazione di 8. E. il ministro segretario di StaO

per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienz a

del 6 febbraio 1908, sul decreto che proroga 2

poteri del R. commissario straordinario </i

Galati (Messina).
SIRE Î

Il cornmissario straordinario di Galati ha risolte lo questioni
che più sono urgenti per quella azienrla; ma devo tuttora compi-
laro il bilancio del corrente esercizio (ritardato per attuare prima
una riforma nei tributi ed accortare l'effettiva situazione finan-

ziaria); procedere all'appalto del dazio di consumo; avviare ad

una conveniente definizione una grave ed annosalite; rivedere il
ruolo per la riscossione del terraggio; aceertare o rimuover a le

usurpazioni sui terreni domaniali.
Affinchè egli abbia tempo e modo di attuare i suaccennati prov-

vedimenti, occorre prorogare di tre mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale; ondo io mi onoro sotto-

porre all'augusta firma di Vostra Maesta lo schema di decreto

che dispone a tale uopo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE. D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venue

sciolto il Consiglio comunalo di Galati, in provincia di

Messina ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Galati ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 0 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei miteistri, a S. M. il Re, in udienza

del 6 febbraio i908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario del

comune di Graffignano (Roma).
Smut -

Nel tempo trasoorso dal suo insediamento il commissario straor-

dinario di GrafBgnano mirò ad eliminare le cause che determina-

rono le agitazioni popolari e il conseguente scioglimento di quel
Consiglio comunale. Provvide percið alla sospensione del segreta-
rio comunale (in seguito dimessosi), al collocamento a riposo del
medico condotto, alla revoca del licenziamento della levatrice. È

perð opportuno, per evitare nuovo incentivo a dissidi, che egli pro-
ceda anche alla nomina, por concorso, del segretario e del me-

dico oondotto e dia un conveniente assetto all'Amministrazione,
specialmente col riordinamento dell'archivio e con la revisione dei

conti arretrati dal 1903.
.

Stimo pertanto necessario che sia prorogato di tre mesi il ter-

mine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, in confor-

mità dello schema di decreto ohe mi onoro sottoporre all'augusta
Arma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Im D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nost1'o precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale -di Grafflgnano, in pro-
vincia di Roma ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Ailbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Graffignano à prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione
'

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Glouoxx.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 6 febbraio 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario pel
comune di Partinico (Palcrmo).

Smmt

È opportuno che dal commissario straordinario che regge at-

tualmente l'Amministrazione comunale di Partinico siano definite
talune gravi questioni le quali solleverebbero aspri dissidi, gua-
lora dovessero essere risolte dal nuovo Consiglio. Lo principali
tra esse riguardano l'esoreizio dell'illuminaziono elettrica, la com-
pilazione del regolamento per la tassa sul bestiame, la sistema-
zione del personale addetto a vari servizi. È inoltro, necessario
ohe siano condotti a termine gli studi in corso por l'aceertamento
della situaziono finanziaria.

Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra
Afaestä lo schema di decreto che proroga di tre mesi il termine

per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Partinico, in provincia
di Palermo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
.

nale di Partinico, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
pegli aff'ari dell'interno, presidente del Consi-
glioTeï ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 6 febbraio 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario del

comt 4¢ di Polizzi Generosa (Palermo).
Saat

Il commissario straordinario di Polizzi Generosa, dopo di aver
compilato il bilancio per il 1907, si ò dedicato alla prepara-
zione di quello per l'anno corrente, che richiede un rigoroso
accertamento della situazione finanziaria, ed uno studio diligente
dei mezzi necessari per l'esercizio e il miglioramento dei servizi
pubblici.
Egli deve, inoltre, curare l'impianto di razionali ed esatto scrit-

tare patrimoniali e contabili e disporre i progetti per riparare
l'acquedotto, completare la fognatura, apportare migliótamenti
igienici al pubblioo macello, adattare ad anle scolastiohe- taluni
locali municipali.
Occorre, infine, che egli disciplini esattamente gli obblighi della

ditta assuntrice dell'illuminazione elettrica; definisoa alcune ver-

tenze in corso ; riveda la liquidazione del quarto di rendita delle
soppresse corporazioni religiose, regolarizzi l'uso di una quantitå
d'acqua di proprietà comunale.
Per siffatti motivi è necessario di prorogare di tre mesi il ter-

mine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale: e io mi

onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà il relativo

schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Veduto il Nostro precedento decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Polizzi Generosa, in pro-
vincia di Palermo ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Polizzi Generosa è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma addì 6 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
G1ouzTI.
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MINISTERO DEL TESORO - Dirgone generale del Debito pubblico
la PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 130 del regolamento approvato con R. de••
creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del cifato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto

designato rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchò, previo le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati
i nuovi;
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, soi mesi dopo la prima delle prescritto tro pubblicazioni del presente av-

Viso, si rilasceranno i nuovi certiticati, oualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione ge-
nerale. nei modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regol-mento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni ciascuna
iscrizione

Consolidato 931081 Alabiso Raffaele di Giuseppe, domiciliato in Napoli. Con
5 /, annotazione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lim 10 -

1202277 Legato pro istituito dallafude Turris Cristina, in Napoli,
Solo certificato rappresentato da Gaetanina o Vincenzo Alfano fu Gen-
di usufrutto naro. Vmoolato . . . . » ,::JO -

Consolidato 6356 Chiesa di San Leonaido di Trava LU L&ROO (EdiBO) . . .

3 50 O/o Assegno provv.

Consolidato 193623 Mareb=ni Follde fu Ciro, nubile, demselliata a Bargotaro
3 7õ 6/, (Parma). Con annotazione

.
136 23

412410 Marchini Faldo fu Ciro, moglie d• Cantil dottore Lazzaro,
domiciliata a Borgotaro (Parma). Con annotazione . . » 131 23

25887 Marchmi Ezilde fu Ciro, nubile, domiciliata a Borgotaro.
(Parma). Con annotazione , . . . . . . . . . . . . > 108 73

Com olidato 1393071 Opera pia lascito Riesch Federico Il quondam Erardo, in
6°/, Treviso...................... » 115-

932753 Battaglia Carolina fu conto Vincenzo, vedova di Paris An-
Solo certificato tonio, domiciliata in Norcia (Perugia). Vincolata . . .

» 580 -
di proprietà

86825 Morena Francesco di Vincenzo. Con annotazione , .
23 -

2697ti5

831152 Nisi Maria di Ettore. moglie di Attilio Battaliga, domi-
Solo certificato eiliata in Senigallia (Ancona), Bocci Icilio di Emidio e
di proprietà figli naseituri di Ettore Nisi fu Clemente, domiciliati

in Fabriano (Ancona), eredi indivisi del fu Eugenio
Nis,i. Vincolata » 470 -

830182 Intestata e vincolata conie la precodonte . . . . . . . .
» 5 -

Solo certificato
di proprietà

a

Consolidato 170025 Confraternita della SS. Trinità della chiesa di Santa Ma-
3.75 % ria dei Servi in Imola (Bologna) . . . . . . . . . .

> 18 75

14823 Pia Unione della SS. Trinità nella chiesa parrocchiale di
Santa Maria dei Servi d' Imola » 37 50

14823 Pia Untone della B. V. dei Sette Dolori nella chiesa par-
roochiale di Santa Maria dei Servi d' Imola . . . . . » 15 -

I

Roma, 31 gennaio 1908.

Per il capo sezione li direttore generale li direttore capo della P divisione
F. GAMBACCIANL MORTAKA. S. PIETRACAPRINA.
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$ÌRISTÊRO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pûblico

2. PUBBLICAZIOþTE
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861. n. 94, o 136 del regolamento approvato con R. decrete

8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notiflea che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei cortificati d'iscrizione dello sotto de-

e nate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione attinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi;

Si difilda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la priria dallo prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano stat opposizioni notiilcato a questa Direzione generale nei
modi stabiliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

Consolidato 475649 Cappella di Santa Sofia di Garofai (Sassari) . . . . . . . Lire 70 -
5 0/o

Consolidato 15723 Comune di Padula (Salerno). Vincolata . . . . . . . . .
> 483 -

3 50 °|o Solo certificato
d'usufrutto

Consolidato 1011 Fameli Giuseppe di Domenico, domiciliato a Tropea (Ca-
375% tanzaro) ..................... » 75

Rendita mista ¯¶j -

Consolidato 1410 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . ,
> 75

375% 70'¯
Rendita mista

Consolidato 1215043 Masi Antonietta o Antonetta di Pietro, moglie di Masi
5 % Isidoro di Gianstefano, domiciliata a Teora (Avellino).

Con annotazione'. . . . . . · · • • > 45 -
I
· 1221311 Intestata ed annotata come la precedente » 5 -

1269364 Masi Antonietta dilPietro, moglie di Masi Isidoro, domi-
ciliata in Teora (Avellino). Con annotazione . . . .

» 50 -

124276; Intestata ed annotata come la precedente . . . . . . . .
»

'

45 -

1093760 Confraternita del SS. Sacramento in San Lorenzo di Spello
(Perugia). Con avvertenza . » 40 -

1169143 Bussotti Çostanza fu Pietro, vedova di Bottai Gesare, domi-
ciliata a Suvereto (Pisa). Con annotazione . . . . .

» 195 -

1013833 Bobono Caterina Anna'diuGiovanni, nubtle, domiciliata a
Solo certificato gColdirodil(Porto'Maurizio). Vincolata .

» 50 -
di proprietà

102071 Chiesa parrocchiale di Prevostura di Mosso Santa Maria
Assegno (Novara) . . .

» I 36
provvisorio

*

222582 Parlato Michele fu Costantino,2domiciliato a Napoli , . . > 335 -

1108533 Meroni Luigi.fu Giovanni, domiciliato in Alessandria. Con
annotazione. ................... » 55-

1121372 Fenoglio Ernesta fu Giuseppe, nubde, domiciliata in Valle
Inferiore Mosso (Novara). Con annotazione . . . . .

> 10 -

1204569 Branca Raffaele fu Leonardo, domiciliato a Fonni (Sassari).
Conannotazione ................. » 25-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debitd iscrizioni
di cipeuna
iscrizione

Consolidato 60406 Marzolla Nicola fu Gaetano, domiciliato in Napoli. Vin-
5 ¾ Solo certificato colata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lire 300 -
di proprietà

Consolidato l1405 Confraternita della B. V. Ausiliatrice e San Giuseppe dolla
3 50 % buona morte, eretta nella Chiesa di San Carlo di Mo-

dena......... » 63-

Consolidato 505605 Luraschi Costanza o Maria Costanza di Beniamino, minore,
3 75 % Solo certificato sotto la curatela del marito Chimenz Salvatore fu Fi-

d'usufrutto hppo. Vincolata. » 2625 -

Consolidato 850106 Augan Luigi di Giuseppe, domiciliato in Fenestrelle (To-
5 ¾ Solo certificato rino). Vincolata , , . . . . . .

» 450 -
di proprietà

228334 Cappellania istituita dal fu reverendo D. Ignazio Marotta
Solo certificato e per essa al Cappellano pro-tempore della medesima.
di proprieta Vincolata

. . . . . . . . . . . . . , . . . , , . » 370 -

Consolidato 238700 Benedetto Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Trapani.
3 75 % Con annotazione . . . . . » 225

Consolidato 160713 Suppa Pasquale fu Matteo, domiciliato a Bari. Con anno-
5% g¿ tazione...................... > 25-

Roma, addl 30 novembre 1907.

Per il capo sezione li direttore generale Il direttore capo della 2a divisione
F. GAMBACCIANI. MORTARA. S. PIETRACAPRINA.

(2a Pubblicazione) 534 594 724 727 730
- 732 748 755 782 853

TitoL della giå Società delle ferrovio del Monferrato - il cui 1013 1033 1230 1303 1442
servizio venne assunto dal tesoro dello Stato e dipoi affidato 1533 1028 1649 2560 2575
alla Direzione generalo del Debito pubbhco, - stati sorteg¯ 2747 2751 2770 2837 2016
giati nell'estrazione seguita in Roma il 30 gennaio 1908. 2932 2985 3139 3159 3289

34a ESTRAZIONE 3310 3322 3346 3350 3381

Numeri delle 35 azioni privile are della linea ferroviaria Ca-

vallermaggiore-Bra, emesse in dipendenza della legge il lu- 5234 527G 5686 5740 5015
glio 1852, n. 1407, e R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2068 5938 6040 6048 6074 0520
(parte supplementare). 6528 6754 6810 7388 7ö27

24 88 135 439 648
7533 7576 7588 7792 8083

657 778 875 891 947
8670 8696 8867 9251 9293

998 1157 1162 1205 1280
9343 9451 9602 9608 9628

1336 1440 1454 1471 1572

1674 1777 1801 1875 1949
9664 9688 9803 9811 9816

2012 2237 2264 2265 2534
9830 9848 9882 9887 9897

2646 2681 2784 2829 2944
9899 10120 10123 10326 10340

La decorrenza delle annualità dello dette azioni estratte, cessa
10379 10307 10412 10424 10433

dal 10 gennaio 1908, ed il rimborso del relativo capitale di 10482 10587 10660 10693 10769

L. 500 ciascuna, avra luogo a cominciare dal 1° luglio successivo,
11560 11585 11842 12144 12154

12196 12204 12547 12596 12735
medianto mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria che

. .
12745 13004 13153 13827 13877

saranno emessi da questa Direzione generale in seguito a regolare 139ßl 13945 13979 14081 14316
domanda da presentarsi o direttamento a questa Direzione gene-

14390 14577 - 14653 14840 14865
rale o a mezzo delle Intendenze di finanza, con restituzione dei

15603 15618 15638 15878 16021
titoli, muniti delle loro cedolo non scadute, cioð di quello segnato 16040 1GO43 16060 16409 16777
coi nn. 36 a22, per le annualith 10 gennaio 1909 al 1° gennaio 1965. 16838 16908 17240 17264 17504

42a ESTRAZIONE' 17516 17522 17526 17540 17840

Numeri delle 182 Obbligazioni della linea ferroviaria Cavaller. 17897 18203 18213 18302 18373

maggiore-Alessandria, emesse in virtù della Zegge 10 lu- 18419 18474 18495 18764 18780

glio 1862, n. 702, e R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632 19803 18931 19417 19704 19715

(parte supplementare). 19738 19739 19754 19782 20070

385 410 438 510 511 21030 21219 81548 22309 22345
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9 22562 22671 22814 22019

22996. 23825
..Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi

dal 1 Iuglio 1908, e dal detto giorno incomineerà il rimborso del
rol ivica§itale nominale in L. 500 ciasaùna, contro restituzione
'dei titoli muniti delle cedole non mature al pagamento, cioa que11e*
n. 92 a 100. Semestri 1 gennaio 1909, al 1 gennaio 1913, coxqe
appreipo:
Nello Stato - mediante mandati esigibili presso le sezioni di

R. tesareria, che saranno emessi da questa Direzione generale, in
seguito a regolare domanda

,
da pqsentarai o direttargente alla

Direzione generale od a mezzo delle Intendenze.
All'estero - direttamente presso la Banca fratelli do Rothschild

a Parigi ed a Bruxelles.
12* ESTRAZIONE

Numeri delle 329 azioni comuni infruttifere pei tronchi fer-
roviari Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati
colle leggi 10 luglio 1862, n.702, e 14maggio 1865, n.2279,
ed emesse in seguito al R. decreto 27 ottobre 1868, n.2068,

(parte supplementare).
N. 19 titoli unitari di una azione ciascuno.

5778 5788 5804 5843 5871

6244 6261 4385 6493 6511
6517 6632 6650 6651 6705

0712 6801 6836 6838

N. 31 titoli decupli di dieci azioni ciascuno
tal 8222 al 8231 dal 8372 al 8381

» 9182 > 9191 > 9792 > 9ß01
> 10252 '

» 10261 » 11072 > 11081
» 11282 > 11291 » 11702 > 11711

> 11728 > 11731 » 11752 > 11761

» 12352 > 12361 > 12862 > 12871

> 13582 > 13591 > 14272 > 14281

» 14652 > 14661 > 14852 > 14861

> 16412 > 16421 > 17402 > 17411

» 17522 > 17531 » 19602 > 19611

> 19912 > 19921 > 20582 > 20591

> 21282 > 21291 > 21732 > 21741

> 20542 > 22551 > 22992 > 23001

> 24012 > 24021 > 24282 > 24291

> $6452 > 26461 > 27042 > 27051

> 27602 > 27611
Le suddetto azioni estratte, del capitale nominale di L. 500 cia-

sonna, sono rimborsabili dal 1° luglio 1908, ed il loro rimborso

verra effettuato con deduzione della tassa di circolazione me-

dianto mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che ver-

ranno emessi da questa Direzione generale contro restituzione dei

titoli, accompagnati da regolare domanda da presentarsi o diret-
tamente alla Direzione generale od a mezzo delle Intendenze di

finanza.

Lo azioni divenute rimborsabili, qualora non siano presentate
al rimborso entro il quinquennio decorrente dalla data della in-

sorzione dei loro numeri nella Gazzetta ugiciale del Regno, rc-

stano prescritte, ed il relativo capitale ð devoluto al tesoró dello

Stato, giusta l'articolo 53 degli statuti della Societa anonima per
le ferrovie del Monferrato, approvati con R, decreto 11 gennaio
1863, n. 632, e 27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementare)

Roma, addi 30 gennaio 1908.
Per il direttore generale

LUBRANO.
Per il direttore capo della 6a divisione

ENRICI.

AVVERTEDTZA

(Artioolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre

1870, n. 5942).
I jossessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, ohe

sono in corso d'estinzionò per via di periodiche pagpzio.ni a sorte,
sno tenuti, prima dell'esibizione delle cedolo in oocasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estraìione che tro-
vansi afasse negli ufici delle, sezioni di R. insoreria e ,degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale, onde aosertarsi se
i numeri d' iscrizione delle relative obblígazioni o eartelle non vi
si troyino compropi.
Ìn difpg aí tale risoqatro ppn,,pi.ha ¢iritto a fare reclamo al•

onno, qualora il eassiere, paghi l'importare delle cedole esibito la

cui somma debba, come à disposto dall'articolo 211. ássere rite-
nufa sul capitale dell'obbÌigazione o della cartella fiYenuta in-
fruttiÀ¶a immediatamente dopo l'estrazione, o a prinoipiare dal
semestre successivo.

Rwrtmaa n'ncrESTAEIGNE (2 pubbli¢axionO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,

cioë: n. \23,021 d'inserizione sui registri della Direzionegenerale,
(corrispondente al n. 665,925 gia cons. 5 010), perL.1425,alnome
di Re Adele ed Ernesto fu Giovanni, minori, sotto la legitti:na
amministrazione della loro madre Lissoni Erminia fu Daniele ve-
dova Re, domiciliati in Milano, fu coal intestata per errore ocoorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Re Ads-

Jaide ed Ernesto, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa. .

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito puþblioo, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 febbraio 1908.
Per il direttore gefterale

ZULIANL

RETTIEICA D'INTESTAZIONE (ga p¾ÖÒÅldgZiOfid).
Si è dichiarato ohe le rendito seguensti del oonsolidato 5 Ot0,

cioë : n. 1,137,798 e n. 1,137,799 d'inseriziope sul registri della
Direzione generale ora n. 293,243 e n. 293,244 del consolidato
375 Og0, per L. 160 ciascuna, al nome di Landð Amelia ed Au-

gusto fu Stefano, minori, sotto la patria potestå della madre

Parma Giovanna fu Giovanni, domicilfa‡a in Lavagga (Geno.va),
furono eost intestate per errore occorso nelle igÀicazioni date

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubþlico, mentre-
chã dovevano invece intestarsi a Landb Amelia e Cesare-4tugusto-
Luigi fu Stefano, minori, ecc. (come sopre), veri proprietari delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si

difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 12 febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblicaziotte).
Il signor Bassano Luigi ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 79 ordinale, n. 859 di protocollo e n. 5071 di posizione,
statagli rilasciata dalla intendenza di Finanza di Alessandria, in data
16 luglio 1906, in seguito alla presentazione di due oortifloati di

proprietå e d'usufrutto della rendita complessiva di L. 210, conso-
lidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1904.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un

'mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
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gnor Daglio Vincenzo fu Pietro quale tesoriere dell'ospedale di

San Giacomo di Novi Ligure, il nuovo titolo proveniente dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
Tuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 12 febbraio 1908.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVlSO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (2a pubblicazione).
Il sig. Bona Ignazio fu Benedetto ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 557 ordinale, n.2036 di protocollo e n. 10,443 di
posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di.finanza di Palermo,
in data 13 novembre 1907, in seguito alla presentazione di 14

cartelle della rendita complessiva di L. 480, consolidato 5 010,
con decorrenza dal lo gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Bona medesimo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrh di nessun valore.

Roma, il 12 febbraio 1908

Per il direttore generale
ZULIANI.

1° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.50 Oi0 del certificato del consolidato 5 Og0,
n. 519,381 di L. 50, intestato ad Ameglio Francesco fu Giu-eppe
- vincolato - e contenente un attergato di cessione a favora di

Grossi Giuseppe fu Bernardo, con autentica irregolare.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificatoj del consolidato 5 010, contenente il detto

attergato di cessione à stato unito al nuovo certificato n. 80,076
di L. 37.50-35 del consolidato 3.75-3 50 0(0, emesso per conver-
sione in sua vece, formandono parte integrante e che perciò non

ha isolatamente alcun valore.

Roma, il 12 febbraio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione a fismte per oggi, 13

febbraio, in lire 100.02.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Avviso Pra sxlanxxanTo ni niorvuTA (36 pubblicazione).
La signora Svanascini Emma fu Nicola ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 6341 ordinale, statale rilasciata dalla

sede della Banca dTtalia di Milano, in data 11 maggio 1907, in

seguito alla presentazione, por conversione, di un certificato della
rendita complessiva di L. 600, consolidato 5 010, con decorrenza

dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avorvi interesse che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, sark consegnato alla si-
gnora Svanascini Emma fu Nicola il nuovo titolo proveniento dal-

l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione dolla predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 12 febbraio 1908.

I'er il direttore generale
ZULIANI.

1° AVVISO.

Questa Direzione generale ha procerlato alla conversione nel

consolidato 3.75, 3.50 010 del certificato 314,136 della rendita di

L. 30 consolidato 5 010, intestato ad Agrimi Gaetano, Maria-Te-
resa fu Donato, moglie di Mazzotta Antonio - De Luca Gaetana e

Rosa fu Tommaso, la prima moglie di De Luca Antonio o la seconda

moglio di Rucco Salvatore, aventi diritto dal soldato cambio mi-

litaro Agrimi Vito, tutti domiciliati in Napoli (Terra d'Otranto),
e contenente un primo attergato di cessione dai detti titolari a

favore di Cosma Gioacchino fu Donato, ed un secondo attergato
di cessione da quest'ultimo al sig. Chillino Francesco fu Rocco.

Si previene chiunque possa avervi interesse che i primi due
mezzi fogli di tale certificato, contonenti la cessioni di cui sopra,

sono stati uniti al nuovo certificato n. 52,234 di L. 22.50 - 21 del

consolidato 3.75, 3.30 Gi0, emesso per conversione in sostituzione

del primo formandonc parte integranto, o che porciò non hanno

isolatamento alcun valore.
Roma, il 12 febbraio 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

Ispettorato generale
delP industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
12 febbraio 1908.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Sonza cedola

maturati
in corso

a tutt'oggi
&

3 3/4 % netto. 10333 73 101.4G 73 10289 57

3 1/2 % netto. 102.13 02 100.38 02 101.71 70

3 % lordo.... 6970 83 8850 83 68.82 02

CO LTOO16SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il regolamento organico degli istituti superiori di ma-
gistero femminile di Firenze e di Roma, approvato col R. decrete

29 agosto 1890, n. 7161 (serlo 3ap

DOOreta :

È aperto il concorso per professoro straordinario alla cattedra

di storia civile nel 2° biennio del R. istituto superiore di magi-
stero femminilo di Firenze, can lo stipendio annuo di lire due-

milacinquecento (L. 2500).
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I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Divi-
aiono III) la loro domanda in oarta bollata da L. 1.20, non più
tardi del 30 giugno 1908, indicandovi con precisione il proprio do-
micilio.
Alla domanda dovranno unire i seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
b) certifloato di penalità, di data non anteriore di un mese

a quella del presente avviso;
c) un'esposizione, in carta libera od in cinque copie, della

loro operositä soientifica ed eventualmente didattica
d) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime pos-

sibilmente in cinque copie;
e) un eleneo, in carta libera e in sei copie, dei_titoli e delle

pubblicazioni che presentano.
I concorrenti che appartengono all' insegnamento governativo o

all'amministrazione governativa sono esentati dal presentare i
documenti a) e b).
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, fra i quali almeno una

memoria originale concernente la disciplina ch'è oggetto della 1
cattedra messa a concorso.

Non sara tenuto conto delle domando che perverranno al Mi-
nistero dopo il suddetto giorno 30 giugno 1908, anche se pre-
sentate in tempo utile alle autorità scolastiche locali o agli ufflei
postali o ferroviari, e non saranno neppure accettate dopo il
giorno stesso nuove pubblicazioni o parti di esse, nè qualsiasi
altro titolo o documento.

Roma, 10 febbraio 1908.
Il ministro

1 RAVA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SliGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GÈÃZ 0ÎUŠTIZIA E DEI CULTI
Ÿistõ Í'artiooÌõ 12 deÚa Ì$gge lilagÌÍo 19ÒŸ, Ñ. ËÏl, in rela-

zicne con l'articolo 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6
dioembre 1865, n. 2626, con gli articoli 1 e 2 della legge 8 giu-
gno 1890, n. 6878, e con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14
novembre 1907, n, 749, contenente lg disposizioni intorno agli
esami di ammissione agli ufRoi dqlla magistratura giudicante e del
pubblioo ministero;

Deereta:

Art. 1.
È aperto un concorso a n. 150 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare al procuratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda
in earta da .bollo.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, [indicherà esatta-

mente il domicilio e la.residenza del medesimo, e dovrà essere

corredata dái seguenti documenti:
a) oopia autentica iiiligfale dell'atto di nascita ;
b) dèìtificato di olttißinánza italiäiis ;
c) oertificato comprovante avere il candidato l'esereizio dei

diritti civili
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

guita in una Universita del Regno;
e) certificato generale di penalith ;
f) certificato medico di sana cóàtituzione rilasciato da un

ufBaiale médico militare, o da un medico provinciale o da un me-
dico condotto comunale. Se il candidato è affetto da imperfezione
fisi6ednesta dovrà essero esattamento specificata nel certi-

Acato;

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un
R. notaio.

La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziario o ad altre Amministra-

zioni dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, a
dispensato dalla presentazione dei documenti indicati nelle let-
tere b, e, e, del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel presente arti-
colo, dovra ässede presentata al procufatöre del Re ântid il 15
febbraio 1908.
Non sarà tenuto conto delle domande, e dei documenti presen-

tati dopo il terniine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di là del giorno stabilito nell'art. 6 per comincine le
prove di esame.
Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni

maggiore fadoltà del ininistro, coloro che dalle informazioni ú¾-
ciali non risulteranno di moralità e di condotta asão1Wtimbdte
incensurate.
Saranno esclusi dal concorso quelli che più di due volte non

furono dichiarati idonei in precedenti concorsi.

Art. 5.

11 concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le
norme 'dtab11ité idll'art! 12 della leggU 14 Taglib 19(Yl, si: $11, e
16 dispolifziobi ebnteñute nel bitäth R. decreto 4 novembre Í 7.
n. 749.
L'esame consiste:
1° in una prova scritta su tre temi scelti in ciasouno del se-

guenti gruppi di materie •

' a) dirik románo, ðiritto oivile e diritto oommerciale;
b) diriftò positikö costituzionale e aniâlniétistikd '

o) Rižittö pénalô.
Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni

controverse e saranno formulati in inaniera ohe il candidato dia
prova, oltie che della ooþiiifone dei principt, del oriterio gÏnridioo
nell'applicarli;

2° in una prova orale su claseuna delle seguenti materie :
Diritto romand, diritto oivile, procedura oivile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
ecclesiastico.
Gli esami di diritto costituzionale ed amministrativo verseranno

sugli istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto
amministrativo sari anche richiesta la cognizione dei princìpt di
diritto (prescindendo da punti particolari) su cui si si føndano e

servizi di amministrazione sociale (sanità pubblica, miniere, strade,
ferrovie, porti, Banche, poste e telegrafi, istruzione pubblios, eee.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerã esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigente.
Inoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, alfesame

orale su queste materie distintamente:
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina le-

gale.
Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 7, 9 e Il aprile 1908
alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi allo prove orali soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle provo
scritte, e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.
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Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel

complesso delle prove obbligatorio non meno di 91 punti sopra
130, avendo riportato almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritto ed orali.
Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbli-

gatorie la Commissione potra aggiungere un massimo da due voti

per ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrente
avrà sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'e-
same stesso.

Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il
numero tatale dei voti riportati, o saranno preferiti a.parità di
voti sulle materie obbligatorie quelli che avranno ottenuti mag-
giori voti nelle facoltative; a parita di condizione anche per tale

riguardo, la preferenza sarà determinata dalla priorità dell'esame
di laurea; a parita di data di esame di laurea saranno preferiti
i più anziani di eth.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potra essere nominato chi avrå compiuto gli anni 30 anche
dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifi-

caziono del concorso.

I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla

nomina, o non st presenteranno ad assumere servizio nel termine

di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso di-
chiarati idonei con maggior numero di voti dopo quelli compresi
nella classificazione.

Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potra
essere provveduto nel modo precedentemente indicato.

Roma, 5 gennaio 1908.
Il ministro

4 ORLANDO.

Fate non afgme
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEP=UTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi, 12 febbraio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedente, che à .approvato.
Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
allo interrogazioni degli onorevoli Moschini, Mira, Morando e Ro-

massi, circa il disastro ferroviario avvenuto il•20 genraio presso
Milano.
Dichiara che non risponde alla interrogazione, relativa allo

stesso argomento, dell'on. Cavagnari, perchè redatta in termini

non corretti, ed irriverenti verso l'amministrazione.
11 gravissimo investimento del 21 gennaio ð dovuto ad inosser-

vanza di disposizioni regolamentari. Vi sono dunque gravi respon-
sabilità; ed infatti a carica di duo ferrovieri sono stati spiccati
mandali di cattura.
Cosi essendo, s'impone al Governo il massimo riserbo. Porciò si

limita a rifer re alla Camera quanto fu accertato da una Cam-

missione d'irohlesta, la cui relazione à stata trasmossa all'auto-

rità giudiziaria.

Ora l'inehiesta ha accertato che il deviatore Casati, addetto al

posto n. 3, tardo a dare il segnale della via libera, perchè, quan-
tunque eccellento funzionario e non dedito al vino, trovavasi al-
lora in condizioni fisiologicho anormali.
Quanto al deviatoro Brioschi, egh obbe il torto di non atte-

nersi rigidamente alle norme regolamentari, potehè fece proce-.
dere innanzi il treno, nell'ipotesi che, quantunque non segnalata,
la via fosse ugualmente libera.
Rilevando poi un'osservazione contenuta, nell'interrogazione del-

l'on. Morando, osserva como non sarebbe possibile affidare il ser-
vizio degli scambi ad un personale di elevata cultura. Presso
tutte le ferrovie vi sono addetti dei manuali. Perð i deviatori

,

sono scelti fra i ferrovieri più provetti e sperimentati. '

Il loro stipendio è adeguato all-a delicatezza dell'uffleio. Il loro
orario di servizio ò limitato e non gravoso.
Tributa infine un fervido encomio agli agenti della pubblica si-

curezza, at pompieri, ai vigili urbani, ai militi della Croce Verde,•
che si prestarono all'opera di scocorso con esemplare abnegaziono
E rivolge una parola di compianto alle vittimo del disastro.
MIRA, ritiene cho la responsabilith del disastro non sia solo dei

due deviatori, ma debba farsi risalire anche al personale direttivo,
da cui dipende il servizio, che non era in condizioni normali.

MORANDO, avverto che a poggiorare lo condizioni fisiologiche
degli addetti al posto di blocco dell'Acquabella contribuisce la

prossimità di un'osteria, divenuta ritrovo abituale dei deviatori.
Lamenta poi che un servizio così importante sia affidato ad un

personale subalterno, mentro, como avviene all'estero, dovrebbe

essere sotto la responsabilità di funzionari appartenenti allo cate-
gorio direttive. Solo in tal modo si potranno ovitare molti di-
sastri.

RONIUSSI, si associa alla osservazioni degli onorevoli preopi-
nanti, msistendo sulla speciale importanza del bivio dell'Acqua-
bella e sulla necessità di adibirvi un personalo zelante o speri-
mentato.

CAVAGNARI, ð dolonte che il sottosegretario di Stato abbia
ricusato di rispondere alla sua interrogazione, ritenendo di non
meritare l'addebito, che gli ð stato rivolto.
Protesta contro la violazione dolla norme regolamentari e dei

diritti della Camera. Ravvisa nel rifiuto del Governo un espe-

diente di tattica parlamentare. (Commenti).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

che non ha risposto alla interrogazione dell'on. Cavagnari o che

non risponderà ad interrogazioni redatte in termine non conve-

niente (Commenti - Interruzioni del deputato Cavagnari),
PRESIDENTE, riconosee ehe l'interrogazione dell'on. Cavagnari

era senza dubbio concepita in termini molto vivaci; ma se egli
l'avesse giudicata scorretta, non avrebbe permesso che fosse in-

scritta nell'ordine del giorno (Commenti).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

rispondendo ad una interrogazione dell'on. Ciccarono, dichiara che

i professori supplenti delle scuole tecniche, con corso ad orario

completo e regolarmente abilitati, che si trovano nel terzo anno

d'insegnamento, non possono aspirare alla nomina a straordina-

rio, non avendo a cið alcuno speciale diritto.
Non si ricusa tuttavia di riesaminare la condizione di questi

professori in ocaasione di un'eventuale revisione della legge sugli
insegnanti secondari.
CICCARONE trova la posizione di questi insegnanti, che sono

in numero molto limitato, degna della massima considerazione.

Prende atto della promessa del Governo.

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde ad una

interrogazione dell'on. Cavagnari, dichiara insussistonto la notizia
che la Banca d'Italia intervenga finanziariamente alla ricostitu-

zione di un istituto bancario privato, dissestato dalle ultime erfsi
di Borsa.

CAVAGNARI si compiace cho non sia vera questa notizia, che
era stata diffusa dai giornali finanziari.
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CIUFFEILI, sottosegretärlo di Stato per la pubblion istruzione,
Tispolide, agli onorevoli Cirmeni e Rosadi, che interrogano ciroal
il pereggialitento di stipendio fra i funkionari di pari grado ed
ufEoio degli istituti di magistero femminile.
Aimunoia ohe sono già in corso le trattativgcol ministro del

†,asoropr concretare il disegno di legge che searà presentato al'
916 prest,o.
CIRMENI, soddisfatto, ringrazia augurandosi che la promessa,

oggt' rinziovata, sia mantenuta sollegitamente.
Ordiriamen*o di disegni di legge.

CHIMIRRI. relatore, riferisce sul cocedinamento del disegno di
legge anlle convenzidni pei servizi postali e commerciali ma-

rittimi.
BARNABET, relatore, riferisce sul coordinamento del disegno di

legge sulle Antichità e le Belle arti.

(La Camera approva).
Votazione di ballottaggio per un commissarso

del Fondo pel otelto e votazioni segrete.
ROVASENDA, segretario, fa la chiama.
PIZESIDENTE annuncia il risultato delle votazioni segrete sui se-

guenti disegni di legge:
Convenzioni pei servizi postali e commerciali marittimi:

Favorevoli . . . . . . . . 183
Contrari . . . . 47.

.

Astenuti I (Di Scalea)
(La Camera approva).
M,odificazioni alla legge 14 luglio 1837, n. 4715, sulla emis-

sione in caso di perdita, dei duplicati dei titoli rappresentativi
dei <1epositi bancari:

Favorevoli . . . . , . . . 203
'

Contrari . . . . . . . . . 28
(La Camera approva).
Approvazione della Convenzione per la proroga per un anno,

a da:orrere dal 16 luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle for-
revie seccadarie romane da parte dello Stato:
-

·

Favorevoli
. . . . . . . . É00

Contrari .g . . . . . . . 30
(La Careera approva).
Modificazioni alla circosorizione territoriale dei mandamenti

VI, VII e IX di Milano:
Favorevoli

. . . . . . . .
198

Contrari . . . . . . . . . 32
(La Camera approva).
Separazione del comune di Ateleta dal mandamento di Pe-

spocostanzo e sua aggregazione a quello di Castel di Sangro:
Favorevoli . . . . . . . ,

194
Contrari

. . . . . . . . . 26
Astenuti 1 (De Amisis)

(La Camera approva).
Prendono parte alla votazione :

Abignente - Agnesi - Albasini - Alessio Giovanni - An-
tolisei - Arigð - Arlotta - Aroldi -- Artom - Astengo -
Aubry.
Baccelli Alfredo - Barnabei - Barzilai - Basetti- Berlaglio
- Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Biancheri - Bissolati -
Bizzozero - Bolognese - Bonicelli - Borsarelli - Boselli -
Brandolin - Buccelli.
Callaini - Calleri - Calvi Gaetano - Camera - Camerini-

Cameroni - Canevari - Cantarano - Cao-Pinna - Capece-Mi-
nutolo - Caputi - Carboni-Boi - Carcano - Carnazza - Ca-

rugati - Cascino - Cassuto - Castiglioni - Castoldi - Ca-

vagnari- Centurini - Cerulli - Cesaroni- Chiesa - Chimienti
- Chimirri -- Chiozzi - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Cimo-
relli - Cipelli - Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Cocco-Ortu
- Cornaggia - Cornalba - Cottafavi - Curioni - Cuzzi.
,Da Como --- Dagosto - D'Alife- Dal Verme - Daneo - Da-
nieli - Dari - De Amicis -DeAndreis --- De Asarta- De Bel-

lis - Dé'Felice Giuffrida .- De Gennaro - Del Balzo--=Del-

l'Acqua - Della Pietra - De Luca Ippolito Onorio- Do Luos
Paolo Anania - De Marinis - De Miehele-Ferrantelli - De Mi-

ohetti - De Novellis - De Risois - De Seta - De Stefani Carlo
- De Tilla - Di Lorenzo - Di Radini Antonio -- Di Radini

Carlo - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - 'Di' Séalea.
Feeta - Faelli - Falcioni - Falooni Nicola - Falletti -

Fasce - Finocchiaro-Aprilo - Fortunati Alfredo - Fracarsi -
Fradeletto - Fulci Nicolo.
Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino= Natale - Gattorno - Giaceone - Giolitti - Giovagnoli -
Girardi -a- Giuliani - Giusso - Gorio - Graffaghi - Guarra-

eino - Guastavino a Gucci-Boschi - Guerci.

Jatta.

Lacava - Lazzaro - Leone - Libertini Gesualdo - Leero -

Lueca - Lucernari - Luciani - Lucifero Alfonso - Lucifero

Alfredo - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Majorana Giuseppe - Mango - Maraini Clemente - Maraini

Emilio - Marcello - Marescalchi - Margaria - Marghieri -
Marinuzzi - Martini - Masi - Masoni - Masselli - Ma-

teri .- Matteucci - Mauri - Medici - Mendaia - Mezzanotte

- Mira - Mirabelli - Montauti - Morpurgo - Moschini.

Negri de Salvi - Niccolini.
Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-Baroni.

Pais-Serra - Papadopoli -- Pastore - Pavia - Pellocchi

- Pennati - Pinna - Placido - Podesta - Pompilj.
Rampoldi - Rasponi - Rava - Ravaschieti - Resta-Palla-

vicino - Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rocco - Ro-

chira - Romanin-Jacar - Ròmussi - Rondani - Rossi Gae-

tano - Rossi Luigi - Rossi Teofilo - Rota Attilio - Rota

Francesco - Rovasenda - Rummo - Ruspoli.
Salandra - Sanarelli - Santini - Santoliquido - Scaglione
- Scellingo - Schanzer - Scorciani-Coppola - Semmola -

Silli - Silva - Sollmbergo - Sonnino - Sormani - Squitti -
Stoppato - Strigari.
Talamo -- Tocchio - Teso - Testasecca - Tinozzi - Torlonia

,
Giovanni - Turati.- Turoo.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Venaitti - Veneziale

- Ventura - Verzillo - Villa.

Wollemborg.
Sono in congado:

Alessio Giulio.
Baceelli Guido - Bergamasco - Bianchini.
Capaldo - Cimati - Compans - Costa-Zenoglio.
D'All - De Giorgio.
Fani - Farinet Franceseo.

Galluppi.
Landucci - Larizza.

,

Majorana Angelo - Marsengo-Bastia - Massimini - Meroi
- Morando - Morelli-Gualtierotti.
Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone.

Santamaria - Scalini.
Visocchi.

ßono ammalati :
Aliberti. .

Bona - Bonacossa - Bottacchi.

Guerritore.
Petroni.

Roselli.
Treves.
Vendramini.

Zaccagnino. '

Svolgimento di una mozione del deputato Gucci-Boschi.
PRESIDENTE dà lettura della seguente mozione del deputato

Gucci-Boschi:
< La Camera, preoccupata dell'anormale funzionamento delle

ferrovie dello Stato, funzionamento che solleva vivi reclantiepro-
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teste del coto commerciale e industriale e dei viaggiatori, delibera
di conferire alla Commissione parlamentare di vigilanza delle fer-
rovie dello Stato l'incarico di procedere ad un'inchiesta su tutti i

rami del servizio ferroviario, investigando sulle causa prossimo e

remote dell'attuale perturbazione, e di riferiro entro tre mesi alla

Camera, proponendo opportuni provvedimenti allo scoþo di rista-
bilire la regolarità del servizio ».

GUCCI-BOSCHI premette, rilevando alcune parole pronunciate
ieri dall'on. presidente del Consiglio, che egli non è qui l'eco di
altri interessi, che non siano quelli del paese.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, dichiara

che le sue parole non alludevano a lui.
GUCCI-BOSCHi, prendo atto di questa dichiarazione. Afferma

ch'egli non è affatto favorevole all'esercizio privato. Dichiara che

la sua proposta d'inchiesta non ha carattere di sfiducia verso il

Governo, e non tende neppure ad esautorare l'Amministrazione

ferroviaria.
Basti a questo proposito considerare che le Amministrazioni

del'a guerra e della marina non si ritennero affatto esautorate

dalle inchieste ordinate dal Parlamento.
Il Governo non accetta tale mozione, ma non percið l'oratore

può dirsi convinto che il servizio finanziario proceda in modo re-

golare. Interpreta l'opposizione del Governo nel senso che il Co-

mitato parlamentare di vigilanza abbia i necessari poteri inqui-
renti (Commenti).
Ritiene ad ogni modo che, respingendo la mozione, il Governo

sia persuaso di aver i mezzi sufficienti per ripararo efficacemente

alle presenti deficienze. Lasciando percið al Governo piena ed in-

tera la sua responsabilith, dichiara di ritirare la mozione.

GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ripeto
c'le non ha inteso mettere in dubbio le buone e rette intenzioni
dall'on. Gucci-Boschi. È certo che la mozione sonava sfiducia nel

Governo e nell'Amministrazione ferroviaria.
E certo pure che da uno stato gravemente anormale, eredith

onerosa delle società esereenti, si va gradatamente avviandosi ad

un normale e lodevolo funzionamento del servizio ferroviario.

Osserva che vi sono ancora fautori dell'esercizio privato, i quali
hanno tutto l'interesse di denigrare l'esercizio di Stato.
Ma, se deve ammettersi che, fino a quando tutte le spese votate

dal Parlamento non saranno effettuate, il servizio ferroviario non
potrà essere in condizioni rogolari, è pure equo riconoscere che

da un anno a questa parte si sono fatti grandissimi progressi.
Perciò è dovero del Governo rivendicare innanzi al Parlamento

le benemerenza dell'Amministrazione ferrov:aria.
Como pure è preciso dovere del Governo rivendicare interamente

ed a så solo la responsabilità dei provvedimenti, che saranno adot-

tati per sodisfare alle legittime aspettative del paese.

Ringrazia percið l'on. Gucci-Boschi di avpr ritirato la sua mo-

zione, la quale, ripete, avrebbe avuto neccessariamente significato
di sfiducia verso il Governo.

PRESIDENTE, dichiara ritirata la mozione.

Presentazione di disegni di legge e di doctementi.
TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta due disegni di

legge:
Stato di previsione dell'entrata o della spesa del Fondo per

l'emigrazione 1908-909.

.

Assestamento degli stati di previsione del Fondo per l'emi-

grazione per l'esercizio 1907-908.

Presenta inoltre la Convenzione 3 novembre 1906 sul regime
degli spiriti in Africa.

Presidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.

Seguito dello svolgimento delle interpellanze sui fatti de Lugh
e stelle condizioni dell' Italia nel Benadir.

GALLI dopo aver elogiato l'attivita dell'ufficio coloniale accen-

nando al confortante incremonto della vita economica della na-

zione no trae fausto auspicio per l'avvenire delle nostre colonie.

Afferma che la Somalia italiana puð diventare una importante

colonia di lavoro. Ma percha cib sia possibile conviene migliorare
le condizioni igieniche del paese.
E convieno anche migliorare le condizioni della pubblica sieu-

rezza ora molto deficienti.

All'uopo reputa necessario aver la padronanza delle acque litto-
ranee, e, per l'interno, determinare e assicurare i confini.

Accenna anche all'importanza che per noi avrebbe l'ordina-

mento di una regolare navigazione su pel Giuba.
In tal modo si potrà imporre rispetto agli indigeni, e in pari

tempo guadagnare la loro fiducia.

Invoca, a questo proposito, un chiaro o maturo criterio dirot-

tivo da parte del Governo..

Termina evocando la gloriosa memoria dei nostri ufficiali ca-
duti in quelle plaghe, e soprattutto del valentissimo capitano Mo-
linari, che fu intimo amico dell'oratore, e che era une delle

più promettenti speranze dell'esercito nazionato (Benisstato -
bravo).

Presidenza del presidente MARCORA.

CURIONI rileva anzitutto che i problemi di politica colonía.le
non si possono esaminaro con criteri aprioristici, ma debbono esa

sere invece discussi e risoluti, caso per caso, secondo le varia

circostanze di tempi o di uomini, spoeialmente quando si tratta,

come nel caso del Benadir, di regioni mal note e non possedute.
Nota che anche in Eritrea, che pure possediamo effettivamente

da un quarto di secolo, non si è potuto avere alean profitto, per-
chè manca la materia colonizzabile; nè a ciò si supplisco col li-

rismo patriottico. Peggio poi, dice, per il Bonadir che possediamo
forse di diritto, ma che certo non possediamo di fatto, e dOYO i

bianchi non possono addentrarsi di pochi chilometri senza essere

aggrediti da popolazioni che non sono disposte a lasciarsi domi-

nare.

Illustra le molteplici e complesse difficolth che si oppongono a<1

una effettiva e proficua colonizzazione, e i conseguenti pericoli di
una politica avventurosa a cui l'oratore si dichiara rooisamente

contrario.
Fa la storia delle occupazioni da noi compiuto degli scali sulle:

costo del Mar Rosso e dell'Oceano Indiano, rilevando come anche

dai documenti diplomatici risulti che il programma della nostra,

aziono in Africa fu sempre non di colonizzazione o di sfrutta-

mento, ma di semplice dominazione politica.
Ammette nondimeno che non si debba oggi abbandonare il Be-

nadir; ma vuole che vi si rimanga con la maggiore prudenza e

con la più circospetta ponderazione.
Domanda al ministro di dichiarare categoricamente: se sia de-

finita con l'Abissinia ogni questione relativa ai confini; quali
siano i territori che ora si vogliono occupare; se il Governo man-

tiene il proposito di affidare fin d'ora la colonia all'amministra-

zione di una societa; quali siano i proventi della colonia e quali
siano le speranza dell'avvenire; quali siano gl'intendimenti del
Governo a proposito della questione della schiavitù. Attende lo

dichiarazioni dell'on. Tittoni (Bene -- Bravo).
CAVAGNARI, svolgendo la sua interpellanza, chiede di sapere -

se mentre si stanno accertando dati e particolari che dovranno

una buona volta additarci le norme per una maggior tutela delle
nostre colonie, abbia disposto il Governo che le spoglie dei no-
stri valorost ufficiali caduti nell'imboscata africana del Benadir,

siano restituite alla madre patria che tanto amarono, ed alla quale
certo rivolsero il pensiero nell'ora suprema dell'eroico e patriot-
tico sacrifizio.
Domanda altresi di conoscere se il Governo abbia un program-

ma preciso per dare alle nostre colonie un assetto stabile e si-

curo, e tale da garantire contro le eventualità di dolorose sor-

prese.
Raccomanda poi che non si dimentichi quella parte di Africa

che bagna le suo sponde sottentrionali nel Mediterraneo (Com-
menti).
SEMMOLA svolge la sua interpellanza, notanelo che finora si à
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molta parlato del Benadir o di politica coloniale, ma nessuno ha

ancora domandato al ministro di dire quali giáno veramente le

ragióni che provocarono l'incidento di Lugh.
Afferma che le agitazioni e i preparativi dell'Abissinia contro

la nostra colonia del Benadir erano a cognizione della stampa;
ondo lamenta che l'Italia abbia potuto essere colta alla sprovvi-
sta, e impreparata alla difesa.

Invita perciò il niinistro a dare in proposito esaurienti spiega-
zioni, essendo necessario che il paese sappia se il possedimento
del Benadir rappresenti o no un permanente pericolo di conflitti
con l'impero etiopico.
Dice che la politica del Negus si viene orientando verso l' in-

Buenza degli imperi centrali d'Europa: o percið chiedo che il Go-

Te 6 diba &þertamento e pfeoisamente quale mis la nostra poli-
ties hi *Affica, e quali possano essere a suoi futuri destini (Ap-
prov£žioni).
DE ANDREIS rinanzia a svolgere la sua interpellanza, riser-

vandosi di parlaro quándo si discuterà il disegno di legge per

l'Ñdlastn nto del Benadir (Vive approvažioni).
-PIGSIDENTE annunzia che l'onorevole Giovagnoli ha presen-
txto tuniiltra interpellanza a proposito del Benadir, e propone che,
per esgurire l'argomento, possa, essere svolta subito.
È coal-stabilito).
GIOV'AGNOLI crede necessario che il Parlamento e il liaese de-

cidano una buona volta, abnta osoitante o'senza dabbiezze, se

l' Italia doblia o no avere una politica coloniale, che pérb non si

púb fare con mezzi inadegnati e senza una continuità di indirizzo
e :di tyolere.
rRicorda•oho intti i popoli togistrano nella storia delle loro oc-
cupazioni coloniali dolori c sconfitte; e lamenta ñhe l' Italia, gia
coal gloriosa di conquiste, siasi troppe volte mostrata disposta ora
a forti ardimenti ed qq ad ingiustificate pusillanimith.
Cotisidera inevitabile per l' Italia mia politica di espansione co-

loniale snohe per provvedere alle necessità mon lontano deRa sua
orescente popolazione; ma raccomanda che questa politica si fac-
oialeoni'obiettiti preoisi, con metodi stabili, o obi nessi ohe sodo
sÄssari (Aþpfottsiónl).

Totdzioni segrete.
ROV'ASENDA, s«gretstîo, fa la ohiatna.
PRESIDENTE proclama 11 risult£to idello segáenti:Vótazioni:
lilã¾Ï6ño del infiègdlatóie di irã¡iHiiiiúfo È1a cita

Favorevoli. . . . . . . . 274

.
Contrari . . . . . . . . 23 -

Im Camera approva),
'Disposiziëni sul personale del Casellario centè&le pensispr6ebo

il Ministero di grazia e gidstizia:
Faxórevoli

.
221

Contrari . . . . •. . . . ¾i
(La ßakhera approya).
Provvedimènti per comBattere le frodi nel conimárolo dell'olio

adfolivä:
Favorevoli . . . . . . .

229

Contrari . . . . . . . ,
17

(La Camera approya).
Corpo hazionale dei volontari oielisti ed automobilisti:

Favorevoli . . . . . , , g19
Gontrari . . . . . . . . . 27

(La Camera approva).
Per le antichitå e le belle arti:

Favorevoli. . . . . . . ,
222

Contrari . . . . . . . . . 24
(La Camera approva).

Prendono parte alla votazione:
Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Aguglia -

Albasini - Alessio Giovanni - Antolisel - Arigi> - Arlotta.
- Aroldi - Artom - Astengo - Anbry - Avollone.

Baccelli Alfredo - Barnabei - Basetti - Battelli - Beringlio
- Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bissolati - Bologneso
- Borsarelli - Boselli - Bottori - Bracci - Brandolin -
Buccelli.
Callaini - Calleri -- Calvi Gaetano - Catapus-Serra - Ca-

nevari - dantarano - Gao-Pinna - Capece-Mingolo - Cap-
pelli - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Carnazza- Carugati
- Caseiani - Caseino - Cassato - Castiglioni - Cavagnari
- Celli - Centurini -- Cerulli - Cesaroni - Chiesa - Chiozzi
- Ciacci Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarone -Cimorelli -
Cipriani-Marinelli - Cirmeni- Ciuffelli - Cocco-Ortu -- Codac-
ci Pisanelli - Cornalba - Cottafavi - Credaro - Curioni -
Cuzzi.
Da Conió - Dagosto - D'Alife - Dal Verne - Dineo -

De Amiois - De Andreis - De «Asarta - Do Bellis - De Feliiie-
inifrida - De Gennaro - Dell'Acqua - Della Pietra -- Dö Iaion
Paolo Anania - De Michele Ferrantelli - De Michetti - 1)o
'Robili - De Novellis - De Riséis - De Seta - De Tilla- ne
'Viti De Marco - Di Lordnzo - Di Rudini Carlo - Di Baluzzo
- Di Sant'Onofrio - Di Soälea - Di. Stefano Giuseppe.
Fanta-- Faelli - Falcioni - Falooni Nicola - Fallätti -

'Fasee - Felissent - Ferrarls Cailo - Ferri FEnrico - Fill-
Astoffone - Finocóhiaro-Aprile - Foitis - Fortutisti Alfrhio
-'Fradeletto - Falai tiicolò - Fundo.
Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gälioiño
- Gianoone - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giokgñôli -
Giovannelli - Girardi - Giuliani - Giusso - GorioDGiaWigni
- Grippo - Gualtieri - Guarracino - Guastavino - Gúeei-
Boschi.
Jatta.
Lacava - Leali - Leone - Libortini Gesualdo - Loero -

Lucca - Lucernari - Luciani - Lucifero Alfonso - Lucifero
Alfredo.

Majorana Giuseppe - Malvezzi -- Mango - Minna-Maraini
Clemente - Marazzi - Marescaldhi - Margafia - Makinuzzi -
'Mariotti-- Maitini - Mariotto - Masciantonio - Masi -Ma-
sitii - 3fasoni - Massolli -'Massimini - Materi - Mauri
azziotti - Medici - Mendaja - Mozignotto -Mira -3firs-
elli - Montajina - Montanti - 3Iorando - Moipurgo L
Wosehhii.
Negri do Salvi - Niccolini.
Orladdo Vittorio Binanuele - Orsini-Baroni - Ottavi.
Pais-Sérra - Pantaño - Papadopoli - Påsqualino-Vassallo
- Pavia - Pelleochi - Pistoja - Placido - Pòdesta - Poggi
- 'Pompilj - Pozzato - Proto-Pisani.
Raineri - Rampoldi - Rasponi - Rava - Ricolo Vincenzo
- Ridola - Rocco - Rochita - Romadsi - Rondani - Rosii
eofilo - Rota Attilio - Rovasenda - Rubini - Rummo -
Muspoli.
Sanarelli - Santini - Santoliquido - Saporito - Sdaglione
- Scaramella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Booroiatini-
Coppola - Sili - Silva - Solimbergo - Solinas-Apostoli -
'Sonnino - Soulier - Squitti - Strigari.
Talamo - Teochio - Tedesco - Testasecca - Tinozzi- Tor

lonia Giovinni - Torrigiini - Turati - Turco.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio- Valli Eugenio - Ven-

ditti - Veneziale - Ventuta - Verzillo - Villa.
Sono in congedo:

Alessio Giulio.
Baceelli Guido - Bergamaseo - Biañehini.
Capildo - Cimati - Compans - Costa-Zenoglio.
D'All - De Giorgio.
Fami - Farinet Fiëneeseo.
Galluppi.
Landucci - Larizza.

Majorana Angelo - Marsongo-Bastia - Massimini --Merci-
korando - Morelli-Gualtiërotti.
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Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone.
Santamaria - Sealini.
Visoachi.

Sono ammalati:
Aliberti.
Bona - Bonacossa - Bottacchi.
Guerritore.
Pet:eni.
Roselli.

Treves.
Vendramini.

Zaccagnino.
Verißcazione di poteri.

PRESIDElNTE, in seguito al verbale della Giunta delle elezioni,
dichiara convalidata l'elezione dell'on. Mondaja nel collogio di
Chiaromonte.

Interrogazioni e interpellanze.
PAVIA, segretario, no dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro delle finanze

per sapero se non ritenga atto di giustizia proporre Tabrogazione
dei numeri 28 e 32 dell'art. 86, testo unico, delle leggi di registro
30 maggio 1897, che sanzionano l'obbligazione solidaria dei procu-
ratori colle parti riguardo al pagamento delle tasse sugli originali
dt tentenze, provvedimenti e decreti delle autorità giudiziario,
nonch§ sui decreti o provvedimenti relativi alla esecuzione delle
santenze arbitrali e dei giudicati esteri.

« Falcioni ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro di agricoltura,

in lustria e commerc:o, per conoscore le ragioni che determinarono
le dimissioni del presidente del Comitato geologico.

« Battelli ».
« Il sottoscritto chie3e d'interrogare l'onorevolo ministro dol-

l'istruzione pubblica sulle cause che han ritardato finora il pa-

6tmento delle indennità, relative alle scuole serali del 1907, ai
miestri cho fin dal novembre ultimo scorso, avevan diritto a per-

cepirle.
« Pinna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se, data l'occasione del rinnovamento dei vagoni
per le ferrovie dello Stato, non creda possa presariversi di adot-
tare il tipo in uso sulla linea del Gottardo, tipo che, avendo i
compartimenti aperti ed il passaggio intercomunicante in mezzo,

rende facile la sorveglianza delle vetturo e quindi quasi impos-
sibili quegli attentati alla vita dei viaggiatori, che purtroppo si

sono ripetuti in Italia, mentre mai avvennero sulle ferrovie
svizzero.

« Centurini ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapero se non creda giusto concedere agli ufficiali sanitari comu-
nali quelle facilitazioni ferroviarie che agli altri ufficiali gover-
nativi vengono concessi.

« Buccelli >.
< Il sottqscritto chiede di interrogare il ministro della guerra

per sapero se intenda stabiliro l'obbligatorietà del tiro a segno.
« Ciccarone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione per sapere quando intenda presentare alla Ca-
mera il nuovo organico por gli impiegati dello biblioteche gover-
nativo, da _tanto tempo promesso ed atteso.

« De Felice-Giuffrida ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e

dei telegrafi, per sapere se intenda di avviare per la linea Tran-
siberiana le corrispondenze dirette a Pechino o ad altre impor-
tanti località della Cina, come già fanno molte nazioni europee,
con inestimabile vantaggio dei loro interessi [commerciali e po-
litici.

« Arlotta ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro degli affari

esteri sugli intendimenti del Governo circa la politica da seguire
nella colonia del Benadir.

« Giovagnoli ».
La seduta termina alle 18.10.

DI.A.RIO ESTEEO

Nella sua seduta di ieri laDolegaziono austriaca approvð
dopo lunga o viva discussione il bilancio del Ministero
degli affari esteri dell'Impero austro-ungarico. Il dibattito
sui piani del ministro, barone Aehrenthal, por la peno-
trazioso in Macedonia fu forte, e grando op, osizione fu
fatta dai delegati slavi, interessati a sostenero i loro
connazionali della penisola balcanica. Tuttavia il bilan-
cio fu approvato dalla maggioranza, ma ciò non vuol
dire che i progetti del barono Aehrenthal debbano cam-
biarsi in fatti compiuti.
L'opposiziono ad essi di parecchie potenze, prima la

Russia, o degli Stati balcanici si h sompro maggiore;
secondo un dispaccio da Pietroburgo al New York
Herald, il ministro degli affari esteri di Russia ha or-
dinato al sig. Zinovief, ambasciatoro di Russia a Co-
stantinopoli, di esprimere alla Porta la sua meraviglia
per la concessione fatta all'Austria d'una ferrovia nei
Balcani. La Russia considera talo concessione contraria
allo spirito del programma di Mûrzstog porchè favori-
see corte popolazioni.

« E' indubbio, aggiungo il corrispondente, che il Fo-
reign office ingleso sosterrà la Itussia contro l'azione
dell'Austria-Ungheria e della Germania che provocherà
probabilmente una nuova agitazione nei Balcani, men-
tre, nello stesso tempo, tende a creare un centro com-
merciale esclusivamente austro-tedesco a Salonicco. Il
principe Ouroussof, ambasciatoro russo a Vienna, al
quale erano note le intenzioni. del barone von Aehren-
thal, prima ancora che questi facesse il suo discorso, no
aveva inf>rmato 11 ministro Isvolski chiedendo nello
stesso tempo qualche settimana di congedo per evitare
una pericolosa spiegazione che avrebbe potuto condurro
subito a gravi complicazioni ».
Il corrispondento del Matin da Piotroburgo conferma

la notizia della protesta presentata dalla Russia alla
Porta ed aggiungo cho il Sultano, benchè nutra molta
simpatia per i progetti austriaci, esiterà probabilmeno
a confermaro definitivamente la concessione.
Un dispaccio da Berlino al Temps dà poi le seguenti

informazioni:
< L'opinione pubblica germanica paro meno rassicu-

rata sulle conseguenze della politica balcanica dell'Au-
stria che i circoli ufficiali. Il congedo del principe Ou-
roussof fa temere una rottura tra l'Austria e la Russia,
rottura che metterebbe ad una dura prova la diplomazia
germanica. Isvolski godeva a Berlino d'una certa popo-
larità; si era accolta con soddisfazione la notizia ch'egli
surrogherebbe il conte d'Osten-Sacken ,come ambascia-
tore a Berlino. In questo momento ò sevoramente giu-
dPeato. Il barone d'Aeherenthal ò egualmente criticato
per la pubblicità cho ha dato ai suoi progetti. Alcuni
giornali annunziano anche il suo ritiro.
La stampa osserva una grandissima riserva, ed esita

visibilmente a suscitare al cancelliero delle difficoltà su
questa delicata questione ».

Sembra che la Francia, per diminuire la responsabi-
lità di quanto verificasi nel Marocco, spinga la Spagna
a seguiene le orme nelle operazioni militari. El Mundo,
di Madrid, assicura che nel Consiglio dei ministri, to-
nutosi ieri l'altro, il presidento Maura avrebbo reso
conto ai ministri di una comunicazione del Governo
francese chiedente alla Spagna di prendere una parte
più attiva negli affari del Marocco, inviando un contin-
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gente che faccia un po' piti di quello che hanno fatto
le forze inviate dalla Spagna a Casablanca'
I ministri avrebbèro discusso lungamente a questo

a·iguardo' ed avrebbero deciso che la Spagna continui a
limitarsi ad organizzare la polizia di cui essa ð stata
incaricata insierne con la Francia dalle potenze firma-
tariä. dell'atto di Algesiras.
El Mtado aggiunge che è questa questione che ha

motivato i colloqui avuti- da Maura con Moret, capo dei
liberali, e Canàlejas, capo dei democratici, e la succes-

siva conferenza di Moret con Montero gios, liberale, ex-
presidente del Consiglio.
L'Heraldo raccoglie la voce di dissensi tra la Francia

e la Spagna circa l'azione della Spagna al Marocco,
specialmente a Casablanca.
Secondo esso, la risposta della Spagna alla Nota fran-

cese afferma che essa deve limitarsi all'invio delle forze
che il suo rappresentante al Marocco giudicher,a neces-

marie per il compimonto della sua missione. E inten-

zione della Spagna perseverare nella linea di condotta
adottata precedentemente e limitarsi allo stretto com-

pimento del mandato ricevuto dall'Atto di Algesiras.
Dato lo straordinario interesse delle decisioni del Con-

siglio dei ministri, Maura volle fare una comunicazione
in proposito ai capi dei principali partiti politici.

11 Liberal felicita Maura di aver resistito agli in-
viti della Francia. « Questa resistenza - aggiunge il
giornale - sarebbe la conferma delle divergenze di ve-
dute dei due Governi. E venuto il momento che i fir--
matari dell'Atto di Algesiras manifestino chi tra la
Francia e la Spagna osserva più strettamente le dispo-
sizioni dell'Atto ».

La notizia che gli ambasciatori delle potenze a Co-

stantinopoli abbiano respinto definitivamente le pro-
ÿoste della Turchia viene confermata, ed un dispaccio
da Londra, 12, reca:

.
« Un comunicato ai giornali dice che le potenze

hanno inviato collettivamente alla Porta una Nola nella
quale rifiatano di accogliere la sua domanda che gli
agenti esteri impiegati nell'opera di riforma della Ma-
cedonia entrino al servizio della Turchia ».

jDicemmo nel nostro diario di ieri del trattato franco-

Angle'-russo-tedesco per la integrità della Norvegia. Esso
venne firmato il 2 novembre scorso ed à concepito nei
seguentf termini:
Animati dal 'desiderio di assicurare alla Norvegia, nei limiti at-

taali e con la sua zona neutra, la sua indipendenza e la sua in-

tegrith territoriale come pure i beneûzi della pace, i contraenti

hanno risoluto di conoludere un trattato a questo scopo e, nomi-

nati i plenipotenziari relativi (segue l'enumerazione dei plenipo-
tenziari) i quali, dopo aver comunicato i pieni poteri, che sono
stati trovati in buona e debita forma, hanno convenuto quanto
segue:
Art. 1. - Il Governo norvegese si impegna di non eedere ad

alcuna potenza, nð a titolo di occupazione, nè a titolo di una di-
sposizione qualsiasi, alcuna parte del territorio norvegese.
Art. 2. - I Governi tedesco, francese, britannico e russo rico-

mosoono e si impdgnano a rispettare la integrit& della Norvegia.
So l'integrità della Norvegia fosse minacciata o lesa da una po-
tenza qualsiasi, i Governi tedesce, francese, britannico e russo si

impegagno, opo una comunicazione preventiva_& questo scopa da

parte del Governo norvegese, a prestare col niezzi giudicati più
appropriati, il loro appoggio al Governo norvegese per salvaguar-
d:ire l'integrita della Norvegia.

Art. 3. - Il presente trattato 6 concluso, per 10 anni a'p tire
dal giorno dello scambio delte ratiflohe. Se Ïl trattato nân viene
denunciato 4uo anni prima dello sqadere di questo termine, ri-
marrå in vigore per altri dieci anni, e cos1 di seguito.
Nel esso in cui fosse denanziato da una potenza oho ha parte-

eipato con la Norvegia alla conclusione del trattato, questa de-

nunzia non avrà effetto che nei riguardi di questa potenzt.
Art. 4. - Il presente trattato sara ratineato e le ratiñoho sa-

ranno scambiate a Cristiania il, più presto possibile.
In seguito a ciò i plenipotenziari hanno ûrmato il suddetto trat-

tato fatto a Cristiania in cinque esemplari il 2 noyembre 1907.

17OTIZIE V.A.l¯LIE

ITALIA.

S. M. il Re, accompagnato dal suo aiutante di campo
generale Brusati, assistette ieri ad una conferenza te-
nuta al Circolo militare dal general Momo sull' « As-
sedio di Gaeta nel 1860 ».

Vi assistevano pure S. E. il ministro della guerra, il
comandante del corpo d'armata, il generale Saletta co-
mandante lo stato maggiore, il generale Valleris e gran
numero di ufficiali.
La conferenza terminò alle 16.30 e il Sovrano, dopo

essersi vivamente congratulato col conferenziere, feco
ritorno al Quirinale.

S. A. R. il duca di Ganova è giunto iersera a Roma
da Torino per presiedere le prossime riunioni del Co-
mitato degli ammiragli.

S. A. R., che à accompagnata dall'aiutante di campo
capitano di vascello Mengoni e dall'ufficiale di ordinanza
Terni nobile Luigi, tenente di vascello, é ospite al pa-
lazzo Margheriia.
S. A. R. il conte di Torino e partito ieri allé 6.20

da Parigi per Roma. Si trovavano ad ossequiarlo alla
stazione di Lione l'ambasciatore d'Italia conte Tornielli
e il personale dell'Ambasciata.

I? Ino111eata per 19eeerotto. - Nella so-
duta di ieri la IV Sottocommissione della Commissione d'inchiesta

per l'esercito interrogo, in Roma, il colonnello D'Alessandro, del
13© artiglieria, ed il capitano di stato maggiore Piccione, noncho
i sottufBeiali Quinta, furiere maggioro nell' Istituto nazionale di
educazione fisica, Monterosso, furiere maggioie nel 60° fanteria
(Orvieto), Maurizi, furiere maggiore nel 52° (Spoleto), Breseia,
maresciallo nel 51 (Perugia), Pezzino, sergente maggiore nel 15*
oavalleggeri Lodi (Terni), Morosi, maresciallo del 1° artiglieria
(Foligno), Concialdi, maresciallo nella 96 compagnia di sanità (Pe-
rugia) o Volta, furiere nel lo artiglieria da campagna (Foligno).
*g La III Sottocommissione ad Ancona interrogò il colonnello

Ciancio, capo di stato maggiore del corpo d'armata, i capitani
Torraca, Fiordelisi, Rossi, Palestrini e De Vecchi ed i tenenti Be-
dogni e Cerocchi. Nel pomeriggio ha interrogato il maggior geno-
rale Gabutti, comandante la brigata Aosta, il colonnello Gazzola
comandante il 5° reggimento fanteria, i capitani Labianchi, Man-
cini, Oro e Piraini, i tenenti Carraro, Zardo, Pedrotti, Manganelli
e Galluppi, l'ufficiale d'ordine Padronaggio, il maresciallo Barber.4
il sergente iRaggiore Ceecati ed il furiere Mioli.
4*4 A Genova la Sottocommissione ha visitato ieri le opero di-

fdusive del porto di Genova, ha ispezionato i magsszini kel di-
stretto ed il deposito del 75° fanteria ed ha interrogsto gfi úfi-
ciali di fanteria tenente Coc:hi, capitani Besozzi e Torolfi, agg.
giore Gramantieri, colona llo Rondi, i capitani di artiglieria f(obili
e Lorito ed il colonnello di stato maggiore Tosbani.
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11 Congresso del Co1muni ita11an1•
- In Roma, al Campidoglio, si è testò riunito il Consiglio diret-
tivo dell'Associazione nazionale fra i Comuni italiani, con l'in-

tervento del sindaco Nathan, il quale promise che prossima-
m9nte proporrà l'adosione del comune di Roma all'Associazione
dei Comuni. Si stabilirono le modalità e la data del prossimo Con-
gresso nazionale dei Comuni italiani fissandolo al 26 aprilo pros-
simo venturo, a Venezia.
Ad Alfredo Baccarin1. -- La Giunta comu-

nale di Roma, su proposta del signor assessore, prof. Canti, ha
stabilito di intitolare al nome di < Alfreio Baccarini » la scuola
elementare maschile in via Cimarra.
Associazione nazionale pe1 movi-
mento dei forestieri. -- Il Ministero dell'interno

e quello dell'istruzione pubblica, uniformandosi a quanto avevano
già deliberato i Ministeri del tesoro, delle finanze e dell'agricol-
tura, industria e commercio, hanno_dellberato di iscriversi soci

perpetui dell'Associazione italiana per il movimento dei forestieri,
in considerazione delle benemerenze di carattere pubblico conse-

guite da questa importante istituzione nazionale.

Per 11 concorso Ipp1oo internazio-
na1e a Roma. -- Come già venno annunziato, in oc-

casione del Concorso ippico internazionale che sarà tenuto in

Roma dal 29 aprile al 5 maggio 1908, sotto l'alto patronato di

S. M. il Re, la Direzione generale delle farrovie di Stato ha con-
cesso il ribasso del 75 Og0 sul prezzo dei biglietti ferroviari di

prima, seconda e terza classe per tutti coloro che partiranno da

qualsiasi stazione ferroviaria del Regno, diretti a Roma dal 25

aprile a tutto il 4 maggio e cho faranno acquisto di una speciale
tessera del costo di lire sei.
Le tessere, le quali dànno il diritto di accedere al campo del-

l'Ippodromo di Tor di Quinto per tutte le sol giornate in cui si

svolgerà il Concorso ippico, sono vendibili presso qualunque sta-
zione ferroviaria del Regno, a cominciare dal 25 aprile prossimo.
La validitå della durata dei ribassi è di giorni 15 decorribili

dal giorno di partenza da qualsiasi stazione ferroviaria del Regno.
I possessori delle tessere potranno prendere posto ancho nei treni

diretti (esclusi i direttissimi) e saranno tenuti a seguire 11 per-
corso più breve tra la stazione di partenza e quella di Roma, non-
chè ad osservare le limitazioni ed esclusioni stabilite dagli orari
ufficiali.
11 viaggiatore ha diritto ad una fermata intermedia tanto nel-

l'andata che nel ritorno per i viaggi di percorso superiore ai 200

chilometri, ed a due fermate per i percorsi oltre i400 chilometri;
ciascuna formata non pub durare oltre la mezzanotte del giorno
successivo.

Reposizione artistica. - La Mostra dei lavori
del concorso al pensionato artistico e di quelli dei pensionati si ò
riaperta oggi e resterå aperta a tutta domenica, dalle 10 alle 15,
in via Novara, fuori Porta Pia, nuovo edificio delle scuole comu-

nali di Roma.
Congresso in .Ronma clei vitiota1tori

pienmontesi. -- Nel corrente febbraio avranno luogo in
Roma diversi convegni agrari, tra i quali avrà particolare impor-
tanza, data l'attuale crisi vinaria, quello dei viticoltori piemon-
tesi, che sarà presieduto dall'on. Marescalchi.

In esso, oltre all'on, Ottavi, faranno speciali comunicazioni
l'avy. Roncati, sui provvedimenti relativi alla crisi vinicola; il
prof. Rapetti, sulla leggo contro le adulterazioni dei vini; l'avy.
Zoppi, di Alessandria, sulla costituzione di una grande coopera-
tiva per l'industria vinicola nazionale; il dott. Nazari, del Mini-
stero di agricoltura, sui vini italiani all'ultima Esposizione inter-
nazionale e il dott. Pini sulla distillazione del vino a domiciho e

su nuove applicazioni dell'alcool adulterato.
Ministro n2nrittin2o. -- Ieri, nel porto di Napoli,
il piroscafo Florida, entrando in porto, ebbe una collisione col

piroscafo Perseo, ormeggiato al molo trapezoidale. 11 Perseo ri-

portava una falla alla prua. I passeggieri vennero fatti sbarcare,

o si procedette al salvataggio della merco ed alla ripxrazione del-
la falla.
Un ufficiale del porto, carabinieri e guardio di città accorsero

sul posto.
Movinmento con2n2erola1o. - L' I l cor-

rente, furono caricati, a Genova lill carri, di cui 404 di carbone

pel commercio e 168 per l'Amministraziono ferroviaria, a Venezia

360, di cui 83 di carbone pel commercio e 95 per l'Amministra-

zione ferroviaria; a Savona 236, di cui 115 di carbone pel com-
mercio e 38 per l'Amministrazione ferroviaria, a Livorno 100 carri

di cui 1 di carbone pel commercio o 13 per l'Amministrazione

ferroviaria.
Marina nmercaratile. - Il Principe di Pie-

monte, del Lloyd Sabaudo è partito da Genova per Napoli e New

York. L'Argentina, della Veloce, ha transitato da Teneriffa di-

retto al Plata.

TELEG'rBAMMI

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 12. -- Secondo dispacci da Van b stato sco-
perto colà, nella chiesa armena, grando numero di ca.sse conte-

nenti fucili, cartucce e dinamito. I soldati che furone, incaricati
di portar via queste casse vennero attaccati dai rivohtzionari ar-
meni. S'impegnò un vivo combattimento, durante il quale i sol-
dati avrebbero fatto esplodore la dmamite.
Tutto il quartiere armene saltð in aria. Anche i dintorni ri-

masero danneggiati.
Vi sarebbe un grande n.umero di morti.
VIENNA, 12. -- Delega.wione austriaca. -- Continua la discus-

sione del bilancio degli esteri.
Baernreither, di fronte ai commonti della stampa estera cires

il programma economico del barone Aehrenthal nei Balcani, dice
che non si tratta affatto di politica di avventure, ma si tratta
dello sviluppo pacifico e civilizzatore dei Balcani. Questa azione
deve essere appoggiata con la conclusione di trattati di commer-
cio con gli Stati balcanlei. Il programma di Miirzeteg resta la base
incrollabile della nostra politica balcanica, ma l'oratore raccomanda
di studiare le condizioni economiche, sociali e intellettuali deHa
Macedonia, percha il miglioramento delle condizioni di vita della
popolazione macedone, avrà un'influenza favorevole sull'azione della
riforme.
Kramarz deplora che all'estero si attribuisoano alla politica

estera dell'Austria-Ungheria tendenzo che le sono assolutainento
estranee. Na in Austria, nè in Ungheria si troverebbe mai una

maggioranza per una politica aggressiva net Balcani. Tuttavia,,
secondo il parere dell'oratore, potrebbe portare pregiudizio all'a-
zione delle riforane in Mace loma il domandare alla Turchia las

concessione per una ferrovia nel momento in cui sarebbe nec as,

sario seguire un sistema più energico nell'azione riformatricedio
potrebbo infattL produrre un aggruppamento tra la Russias o le
potenze occidentali, che potrebbo diveniro molto per.deo loso.
Kramarz confida che il ministro degli esteri fark dichiaruzioni
rassicuranti e dirà che né l'accordo dell'Austria-Ungheria con la
Russia nè quello con le altre potenze circa l'azione di rifo eme in
Macedonia potrebbero essere alternati dal progetto della 'ferrovia
nel Sangiaccato di Novi Bazar.
Il ministro Aehrenthal constata con soddisfaziono the quasi

tutti gli oratori hanno consentito nei principî e negli sopf della
politica austro-ungarica.
Per quanto concerne la politica balcanica, il ministro dice di

sperare che un certo eeeitamento cagionato all'ostero dal suo pro-
getto relativo alla congiunzione delle ferrovie orientali r 3eomparira
sollecitamente perchè si tratta di una confusione d ella politica
con le questioni economiche.
La questione del congiungimento delle linea fort aviario, desti-

nato esclusivamente allo svilnppo del comme.reio e delle comuni-
cazioni non ha niente che vedero con l'en9ente eV n la Russia, la
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quale entente è la consacrazione del principio del mantenimento
dello statu po nei Balcani, senza alcuna tendenza alla conquista
territoriale.
Circa alla questione della congiunzione delle lineo ferroviarie il

no-non-intay,o alguna trattativa com alonno,Stato pereh6 si.
tratta-escluelyangento.di,un afare- austriaco.,
IláÍniqtro -ton pub. ammettera che talé questjope potrebbo

eye ÌiirýuAa.influenzar afavorpvoloa sull'opera delle riformo in

Mieplonig Ilorafore conotate che l'Austria-Un eria si trovò e

oogt ntaa a troyergi.in coynpleto accordp colla Russig in tutte le

Îasí &Ú'izlóno rifornistrico anche r uardo aÌla riforma della

gisustizi,a.
II:ministro conclude dicendo che appoggiork tutti gli sforzi che

possano contribuire a consolidare la situazione in Europa; credo
dalle discussioni aver tratto la convinzione che la politica pro-

ponentesi esclusivamente scopi pacifici e che tutela nello stesso ·

tempo eficacemente gli interessi della Monarchia trovera l'appro-
vazione e l'appoggio della Delegazione (Applausi).
Si approva infine il bilancio degli esteri.
VIENNA, 13. - Nel discorso pronunciato dinanzi alla delega•

zionq auqttiaca, il ministro degli affari esteri, barðne di Aehren-
thal, parlando della triplice alleanza, ha gletto:
. Qyanto, alla triplice essa fu creaté per proteggpre o consolidare

l'equilibrio in Europa e imþedire pqrieoli chs potassero rien1tare

per l'mío, o per l'altra membro della tripliet da- un turbamento
di tale equilibiio.
H ministro dico esplicitamento < in Europa > poichè la triplico

non ha nulla a che fare colle questioni transoceaniche. I parti-
colari delle stipulazioni della triplice non furoro pubblicati, es-
sendosi stipulato il segreto. Anche i trattati, di alleanza fra altri
gruppi in Europa finora, non sono stati pubbliopti.
L'alleanza con la Germania, esistente da una trentina d'anni, è

basata sulla reciprocitå completa, avendo la Germania 11 mag-
giore interessa che l'Austria-Ungheria sia una forto e grande po-
tenza; e noi abbiamo lo stessa interesse cho, la , Gertnania resti
una.grande potenza. '

Ma oiassen grande Stato .ha, anohn di mira, speciali intoressi,
fâ, Goiinania,. po'r 'esego, _

ha...interessi n,Earppy ,e .fuori chen
xÍoh ci Ë$araanã. So per'osenip Ãvydgesero cogip,Èoazioni. nel
Maio del nord o nel Biltião, cÍð,non riggardp obba l'Austria.·
LISË0NA, 13. - Ìl Ze Manuel Îla adeoràato Ìa grazia ai ma-

rinairche.parteciparono all'ammutinamento a bordo del Vasco de

Gama.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICI;lE
del R. -Osservatorio del Collegio Romaanos .

del 12 febbraio 190ß

Il baromotra è fidotto allo zerp........ O
L'altezza della stazione è di metri ...,. 50.60.
Baförãetro a mezzodi.................. 770 87.
Umidith aclativa a metzoni.. 49
Venttarmezzodi................... .. NW.
ßtago.del cielo a moswdl.............. sereno.

massimp 11.3.
Termometro contigrado..

miniro 0.0.
Pioggla:in SØore. ...... .. ,.

f2 febbraio 1.9 8.

In iEdropa i presälone massima di 77ÍÏ aulla Germania aooiden·· ·
tËle;Snim'di Ý4Ò illlfÉ'ÌoÌaÊdia.
- In. Italia nelle Skore r barometro poco. Variatorin Val:Padana,
li¶$li,rò fino a 5 mm, in Sioilla- o Bardegna y ,temþeratura i

generalmánte diminuita; alcune novioate in Abrazzo e Basilicata;
io 11$ in Šioilia.
Bai•ometroi quasi1ivellato tra 775 e 776.

Probabilita:, venti Ãolioli o moderatitprevalentegente abttentrid-
li, oiäligoneralniente sereno o poco utivoloso;- mare'- quaiU

calmo, tranne che nel canal d'Otranto.

BOLLETTINO iBETEORICO
dell'Umaio eentrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 12 febbraio 1909

STATO
.

STA ,
TEMPERAÌURA

ýr~eúqlänto
STAZIONI' del o.41b del maro -

liissimii¢ Mini
ore 8 ore 8

nelle Se ore .

PortoMaurnao ...
Genova...........
Spezia....... ...
Cuneo............
Torino...........
Alessandria.......
Navara...........
Domodossola .....
Pavia ...........
Milano...........
Como ...........
Sondrio... .....
Bergamo.........
Brescia...........
Gremona

........

Mantova..........
Verona....... .

Bellunos... .....
04ino..... ......
Treviso...........
Venezia . ..... ....
Padovaa..........
Rovigo,...,.......
Piacenza .........
Parma ...........
Riggio Estilia....
Mòdeur..........
Ferrara ..........
Bologna .........
Jtavenna ........
Forli

............

Pesare...........
Anconar..........
Urbino...........
Maeerata,.,......
Aio'óli:Piceno ....
Perúgza'..........
Gamerino .......
Lucca ...........
Pas .. ..........
Livorno ..........
Fifense ..........
Arehzos..........
Blona ............
Grosseto .........
Rgmay...........
Toramo ..........
Chieti ...........
Alguila- ..........
Agnone .........

Cañartai..........
Napoli-...........
Benevento........
'Avellino....,.....

Cosenia.i.........

Porto Riapelloale..

Basaari4. ......,

sereno a calmo 11 2 5 2
coperto calmo 10 7 5 1

serono - 2 l - 3 0
3/4 coperto - 3 6 - 0 5
/, coperto - 9 5 - 2,4
/4 coperto - 7 9 - 1 4
/4 coped.o - 8 6 - 3 2
/, coperto - 9 8 -.0 8
/, coperto - 9 2 0 1
/, coperto - 7 5 - 1 0
/, coperte - 7 9 - 1 5
¡4 coperto - 7 4 1 0
coperto - ll l 0 8
/2 coperto - 7 3 0 0
nebbioso - ? O 0
sereno - 7 8 - 0 4
/, coporto - 7 1 - 2 0
/2 coperto - 6 9 - O 3
coperto - 8 0 1 7
*/, coperto calmo 6 6 2 9.
3/4 coperto - 7 4 2. O
sereno - 3 6 1 0
sereno - 7 7 - 0 3
*/, coperts - 8 2 - O 5.
scieno - 7 5 0 5
serono - 7 6 1 4
sereno -- 7 6 0 0
sereno - 7 0 1 9
sereno - 8 0 - 3 5
sereno - 7 2 0 O
sereno calnio 7 0

- gh
/4'oollérto4 ealsifoi 7 () i I 65'
sereno . -- 3-06 --IW
sorono - 3 A > > a 0 «O I
sqreno - 5,0. - 1,0
sereno - 4 8 - 2 0
sereno - 1 3 -2 5
sereno - 9 9 - 0 6

sereno calmo 11 0 0 5
sereno - 9 2 - 2 5
serano - 7 3 - 2 6
sereno - 7 0 ' 0 1
sereno

- 9 0 1 0
serono - 10 4 0 0
sereno

- 4 0 - 1 5
sereno -

,

4 0 - 1 0
sereno - 2 9 - 6 1
sereno - 0 3 - 4 7
/4 coperto - 5 8 1 0
3a/4 coperto, agitato 5 8 1 't
la.cope - - 4 6 2 0
sofog -

- 6 6 - 0 0
aorono- legg. masso 6 0 2 3

*/4 coperto -
- 3 0 0 0

*/4 eoperto - - 1 2 - 3 2
copettò - - 1 3 -.4,4
sereno- - 8 B •"' 0 0
sereno· - 6 5 4 a
serena mossata 10-0 '

P. ty
/4 ooperto., legg.mosso, 16 6 7 4
*/4 colleito .

moRo agtato 10 :9
,
5 9

serene calmV 12 i LO
serGno - 8 0

. 0 0
sereno calmo- 9 6 '3'T
soreno - agitato gg 1 8
Is ooperto- agitato 1,1 1 1 0 .0
/4 coperto legg. mosso 15 0 4 0
serene - 14 0 5 0

Direttore 0. B: BALLESIO. .Tipografia gelle Mar.tellate. RATHELx Timmo, gerente responsabile.


